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SEDE REFERENTE

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente della V Commissione, Fran-
cesco BOCCIA. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 192/2014: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 gennaio 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che l’onorevole Oliverio ritira l’emen-
damento 9.45, l’onorevole Pellegrino ritira
l’emendamento 9.82, l’onorevole Paola
Bragantini ritira l’emendamento 3.1, l’ono-
revole Palese ritira l’emendamento 3.25.

Avverte, inoltre, che l’onorevole Cenni
sottoscrive gli emendamenti Castricone
1.191, 9.85, 10.173, 14.61, 14.59, 14.58,
14.57; l’onorevole Becattini sottoscrive

l’emendamento D’Incecco 7.22; gli onore-
voli Pesco, Pisano, Barbanti, Ruocco, Can-
celleri, Villarosa e Alberti sottoscrivono gli
emendamenti Sottanelli 10.128 e 10.129;
l’onorevole Polidori sottoscrive gli emen-
damenti Sereni 5.4, 5.5 e 5.6; l’onorevole
Paola Bragantini sottoscrive l’emenda-
mento Gnecchi 1.90; l’onorevole Misiani
sottoscrive l’emendamento Guerra 8.3;
l’onorevole Cominelli sottoscrive le propo-
ste emendative Gnecchi 1.90, Damiano
1.92, Damiano 2.02, Gribaudo 2.03 e Ba-
ruffi 2.04; l’onorevole Capone sottoscrive
l’emendamento Massa 10.176; gli onorevoli
Castricone e Ginefra sottoscrivono l’emen-
damento Palese 1.60.

Avverte poi che, a seguito della presen-
tazione di richieste di riammissione di
proposte emendative dichiarate inammis-
sibili per estraneità di materia, sono da
considerarsi, allo stato e con riserva di
approfondimento, riammesse le seguenti:

Michele Bordo 3.32, che riapre fino al
31 dicembre 2015 il termine previsto dal-
l’articolo 6 del decreto-legge n. 81 del 2007
per la rimodulazione dei patti territoriali,
anche al fine di consentire la proroga della
possibilità di utilizzo di risorse già stan-
ziate, secondo la stessa logica riscontrabile
in altre disposizioni del provvedimento,
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quale l’articolo 11, comma 1, in materia di
interventi emergenziali;

Palese 1.60, che, fino alla conclusione
delle procedure di stabilizzazione previste
dalla legge di stabilità 2014, autorizza le
regioni a prorogare tutti i contratti a
tempo determinato interessati alle pre-
dette procedure. Tale emendamento pre-
senta una ratio analoga a quella del
comma 6 dell’articolo 1, che autorizza le
province, per comprovate necessità, a pro-
rogare i contratti di lavoro a tempo de-
terminato fino al 31 dicembre 2015;

Lodolini 1.79, Mariani 1.114 e Giu-
lietti 11.18, volti a prorogare i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati dalle
regioni, in attuazione dell’articolo 14 del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 4 agosto 2010, n. 3891, ai fini
dell’attività di protezione civile, nelle more
dell’espletamento delle procedure concor-
suali per il reclutamento del personale a
tempo indeterminato. Tali emendamenti
presentano una ratio analoga a quella del
comma 6 dell’articolo 1, che autorizza le
province, per comprovate necessità, a pro-
rogare i contratti di lavoro a tempo de-
terminato fino al 31 dicembre 2015;

Gregori 1.190, volto a consentire alle
amministrazioni pubbliche, anche a carat-
tere locale, di prorogare, fino al 31 di-
cembre 2015, i contratti di lavoro a tempo
determinato del personale destinatario di
procedure di reclutamento a tempo inde-
terminato o che ha già superato una
procedura concorsuale. Tale emenda-
mento presenta una ratio analoga a quella
del comma 6 dell’articolo 1, che autorizza
le province, per comprovate necessità, a
prorogare i contratti di lavoro a tempo
determinato fino al 31 dicembre 2015;

Guerra 1.57, limitatamente al primo
e secondo periodo, volti a differire di sei
mesi i termini previsti per l’obbligo di
costituzione delle centrali uniche di com-
mittenza per l’acquisizione di beni, servizi
e lavori. Resta invece ferma l’inammissi-
bilità del terzo periodo, volto a permettere
a tutti i comuni, a prescindere da qualsiasi
limite dimensionale, di procedere autono-

mamente per gli acquisti di beni, servizi e
lavori di valore inferiore a 40.000 euro,
poiché tale disposizione non risulta stret-
tamente attinente o consequenziale alla
proroga disposta dalla restante parte del-
l’emendamento, ma incide sulla disciplina
sostanziale oggetto di proroga con una
disposizione a regime;

Guerra 1.24, volto a consentire, con
riferimento alle facoltà assunzionali di re-
gioni ed enti locali, l’utilizzo dei residui
ancora disponibili delle quote percentuali
delle facoltà assunzionali riferite alle prece-
denti annualità, in quanto consente la pro-
roga della possibilità di utilizzo di risorse
già stanziate, secondo la stessa logica ri-
scontrabile in altre disposizioni del provve-
dimento, quale l’articolo 11, comma 1, in
materia di interventi emergenziali;

Centemero 9.02, in quanto dispone la
prosecuzione delle funzioni della commis-
sione istruttoria per l’autorizzazione inte-
grata ambientale fino al subentro dei
nuovi componenti, differendo fino a tale
data il termine della durata triennale della
Commissione fissato dal comma 3 dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 152 del
2006. Tale emendamento presenta una
ratio analoga a quella della proroga del-
l’incarico del commissario delegato di cui
all’articolo 11, comma 2;

Rubinato 10.81, che interviene sul
comma 6 dell’articolo 10, il quale proroga
per il 2015 quanto già previsto in merito
al contenimento della spesa per l’acquisto
di mobili e arredi da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche, per gli anni 2013 e
2014, dall’articolo 1, comma 141, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, esclu-
dendo tuttavia dall’ambito di applicazione
della proroga stessa gli enti per i quali la
spesa storica per le funzioni fondamentali
sia inferiore ai fabbisogni standard;

Guidesi 14.06, per quanto riguarda il
secondo e terzo periodo, che – dopo aver
disposto (al primo periodo) la proroga del
termine per il versamento dell’imposta
municipale propria (IMU) relativa al 2014
– aggiunge disposizioni volte a consentire
ad alcuni comuni di superare il limite
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massimo previsto per il ricorso all’antici-
pazione di tesoreria. Tale emendamento è
identico all’emendamento Palese 10.023,
già dichiarato ammissibile;

Daga 14.011, per quanto riguarda il
secondo periodo, che, nell’ambito della
proroga del termine per la sospensione
dell’esecuzione degli sfratti (disposta dal
primo periodo), aggiunge che tale proroga
si applica anche ai soggetti con determi-
nati requisiti previsti dalla legge nei con-
fronti dei quali sia stata pronunciata una
sentenza di sfratto per morosità incolpe-
vole. Tale emendamento è sostanzialmente
identico agli emendamenti Nicchi 8.88 e
Morassut 8.102, già dichiarati ammissibili;

Segnala poi che, per mero errore ma-
teriale, l’emendamento Famiglietti 1.121 è
stato dichiarato inammissibile limitata-
mente al secondo e terzo periodo. In
realtà va dichiarato inammissibile anche il
quarto periodo, che analogamente ai pre-
detti periodi interviene con disposizioni
sostanziali sulla disciplina del CNEL.

Fa presente quindi che, ad una più
approfondita valutazione, anche alla luce
dei ricorsi presentati in merito ad altri
emendamenti, sono ritenuti inammissibili
gli emendamenti:

Tancredi 8.13 e Andrea Romano
8.105, che sono volti a precisare le fun-
zioni dell’Ente nazionale per l’aviazione
civile e quindi non recano alcuna dispo-
sizione di proroga di termini legislativi né
disposizioni strettamente attinenti o con-
sequenziali a disposizioni previste nel testo
del decreto-legge;

Andrea Romano 8.103, che autorizza
i gestori aeroportuali a stipulare con le
forze di polizia apposite convenzioni atte
a potenziare le attività istituzionali anche
attraverso un più ampio uso del lavoro
straordinario.

Segnala infine che i relatori si riser-
vano di presentare emendamenti volti a
conseguire le finalità di alcuni emenda-
menti dichiarati inammissibili, tra cui i

seguenti: Tancredi 1.5, Centemero 2.8 e
3.3, Grimoldi 10.151 e Verini 14.013, Tan-
credi 8.13 e Andrea Romano 8.105, An-
drea Romano 8.103.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 374 del 22 gen-
naio 2015, apportare le seguenti modifi-
che:

a pagina 151, seconda colonna, di-
ciottesima riga, le parole: « All’articolo 14 »
sono sostituite dalle seguenti: « All’articolo
13 »;

a pagina 13, seconda colonna, prima
riga, le parole: « limitatamente alla lettera
b) » sono sostituite dalle seguenti: « limi-
tatamente alla parte consequenziale »;

a pagina 16, seconda colonna, tren-
taseiesima riga, le parole: « limitatamente
alla lettera b) » sono sostituite dalle se-
guenti: « limitatamente alle parole da: “e
dopo le parole” fino alla fine del comma »;

a pagina 18, prima colonna, trenta-
novesima riga, dopo le parole: « limitata-
mente al secondo periodo » sono aggiunte
le seguenti: « del comma 1 »;

a pagina 136, seconda colonna, ven-
tiquattresima riga, le parole: « 12 settem-
bre 2004, n. 133 » sono sostituite dalle
seguenti: « 3 maggio 2004, n. 113 »;

a pagina 175, prima colonna, qua-
rantanovesima riga, dopo le parole: « Al-
l’articolo » sono aggiunte le seguenti: « 9
del comma ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 febbraio 2015.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.30 alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di non punibilità per particolare tenuità del

fatto, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera m),

della legge 28 aprile 2014, n. 67.

Atto n. 130.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni ed
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 28 gennaio 2015.
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Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta il relatore ha
presentato una proposta di parere. Avverte
che oggi il relatore ha presentato una
nuova proposta di parere, che contiene
una modifica nelle premesse (vedi allegato
1). Avverto altresì che il gruppo Movi-
mento 5 Stelle ha presentato una proposta
alternativa di parere (vedi allegato 2) che
verrà posta in votazione solo qualora sia
respinta la nuova proposta del relatore.
Ricorda altresì che la votazione del parere
era prevista originariamente per il giorno
28 gennaio e che è stata rinviata ad oggi
su richiesta di alcuni gruppi.

David ERMINI (PD), relatore, illustra la
modifica che ha apportato alla sua pro-
posta di parere, sottolineando come questa
riprenda una considerazione effettuata nel
corso delle audizioni dal Presidente del-
l’Unione Camere Penali relativamente al-
l’esigenza di prevedere il consenso dell’in-
dagato in merito all’applicazione del
nuovo istituto, considerato che questi po-
trebbe avere interesse all’assoluzione.

Nicola MOLTENI (LNA) ribadisce la
totale contrarietà del proprio gruppo sul
provvedimento in esame, che considera
estremamente pericoloso in quanto idoneo
a determinare conseguenze catastrofiche
sulla sicurezza dei cittadini, essendo ap-
plicabile a molti reati tutt’altro che baga-
tellari e persino allo stalking. Si tratta di
una forma di depenalizzazione in concreto
che crea un’inaccettabile area di impunità.
Ritiene molto grave che nessuno dei rilievi
sollevati dal proprio gruppo sia stato re-
cepito nella proposta di parere. Invita il
Governo a ritirare lo schema di decreto
legislativo ed a fare scadere la delega, così
come risulta avere fatto con riferimento
all’ulteriore delega relativa alle pene al-
ternative al carcere.

Vittorio FERRARESI (M5S) ricorda
come il gruppo del M5S sia contrario al
provvedimento in esame ed avesse mani-
festato la propria ferma contrarietà anche
in occasione dell’approvazione della rela-
tiva delega legislativa. Ritiene che se il

problema è rappresentato dalle carceri
sovraffollate, la soluzione corretta sia rap-
presentata dalla dotazione del sistema giu-
stizia di strumenti, personale e strutture.
L’istituto in esame presenta gravi pro-
blemi, ritenendo inaccettabile che trovi
applicazione per reati puniti nel massimo
fino a cinque anni e che sia eccessiva la
discrezionalità attribuita al magistrato.
Con specifico riferimento alla proposta di
parere del relatore, rileva come molte
osservazioni e condizioni non siano con-
cretamente recepibili del Governo, che
comunque dovrebbe far decadere la de-
lega. Preannunciando il voto contrario su
tale proposta, si richiama alla proposta
alternativa di parere presentata dal pro-
prio gruppo.

Alessandro PAGANO (AP) ritiene che il
provvedimento in esame sia di buon senso,
evitando meccanismi perversi che deter-
minano costi e inefficienze per la giustizia.
Condivide la modifica apportata dal rela-
tore alle premesse della sua proposta di
parere, relativa all’esigenza di prevedere il
consenso dell’indagato in merito all’appli-
cazione del nuovo istituto, considerato che
questi potrebbe avere interesse all’assolu-
zione.

Daniele FARINA (SEL) rileva come la
proposta di parere sia equilibrata e tenga
conto degli elementi di criticità emersi nel
corso delle audizioni. Dichiara di non
condividere le osservazioni del collega
Molteni secondo il quale il provvedimento
ridurrebbe la sicurezza per i cittadini,
ritenendo che, anzi, sia la cosiddetta
panpenalizzazione a determinare indiret-
tamente tale effetto perverso. Sottolinea
come il provvedimento non determini af-
fatto una forma di depenalizzazione. Va-
luta negativamente il fatto che il Governo
non abbia esercitato la delega relativa alle
pene alternative alla detenzione. Prean-
nuncia, infine, il voto favorevole del pro-
prio gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Alfonso BONAFEDE (M5S) ritiene
inopportuno emanare un simile provvedi-
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mento in un periodo di grave crisi eco-
nomica. Infatti per ciascuno dei reati cui
il nuovo istituto sarà applicabile, compreso
il furto semplice e reati molti più gravi,
l’interprete potrà infatti individuare una
fascia minima di tolleranza, che costituisce
una zona franca di non punibilità. Il
provvedimento, inoltre, pone seri dubbi di
costituzionalità e calpesta i diritti della
persona offesa. Esprime, inoltre, forti per-
plessità sulla questione del bilanciamento
delle circostanze. Pur apprezzando il ten-
tativo del relatore di apportare dei cor-
rettivi, preannuncia il voto contrario sulla
sua proposta di parere.

Franco VAZIO (PD) rileva come da
alcuni degli interventi precedenti sembra
che si dimentichi la funzione della pena,
che non è solo afflittiva ma anche riedu-
cativa. Sottolinea come, con riferimento al
nuovo istituto, sia del tutto erroneo par-
lare di depenalizzazione. Puntualizza
come tale istituto non sia applicabile allo
stalking, in quanto questo è un reato
abituale.

Tancredi TURCO (Misto) intervenendo
a titolo personale, preannuncia il voto
contrario sulla proposta di parere del
relatore.

Gianfranco Giovanni CHIARELLI (FI-
PdL) esprime forti perplessità sullo
schema di decreto in esame, che è stato
adottato solo per evitare le prescrizioni
che oggi arrivano a circa il settanta per-
cento dei reati commessi. Viene attribuita
una eccessiva discrezionalità al magistrato
e quindi si corre il rischio di violare il
principio di eguaglianza. L’istituto, inoltre,
si applicherà anche a reati di grave al-
larme sociale. Sarebbe stato quindi più
opportuno prevedere un elenco di reati
per i quali applicare l’istituto. Vi sono poi
delle rilevanti considerazioni dell’Unione
delle Camere penali italiane che non sono
state recepite. Preannuncia dunque il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

Alessia MORANI (PD) nel replicare al
collega Chiarelli, osserva come l’allarme

sociale spesso sia creato dalla disinforma-
zione, che nel caso in esame ha fatto
passare un istituto processuale come una
nuova depenalizzazione. In realtà si tratta
di uno strumento utile per deflazionare il
dibattimento, dove devono arrivare i reati
gravi. Le critiche non tengono conto del-
l’importanza del vaglio dei giudici. È evi-
dente quindi che l’istituto si applicherà in
concreto solo a fatti di particolare tenuità.
Valuta favorevolmente la nuova proposta
di parere del relatore.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI) prean-
nuncia il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, del quale condivide l’impostazione.
Condivide anche parte delle preoccupa-
zioni dell’opposizione, laddove si richiama
l’attenzione sulla percezione della sicu-
rezza da parte dei cittadini, poiché in
concreto alcuni soggetti che hanno com-
messo dei reati non saranno puniti. D’altra
parte sollecita una riflessione sulle ineffi-
cienze della giustizia e sull’obiettivo della
deflazione del carico giudiziario, anche
tenendo conto del fatto che un furto,
qualora il soggetto sia recidivo, può essere
punito fino a oltre sette anni di reclusione.
Occorre pertanto bilanciare attentamente
esigenze contrapposte e definire quali
siano le priorità.

Osserva come il provvedimento sia in
grado di porre a disposizione degli ope-
ratori del diritto uno strumento in più, che
potrà produrre risultati apprezzabili, e
come l’obiettivo della deflazione sia richie-
sto anche dalle corti sovranazionali.

Rileva infine, con rammarico, come nel
dibattito relativo al provvedimento in
esame spesso abbia sentito dichiarare la
piena fiducia nella magistratura, mentre
nella sostanza si percepisce il contrario.
Esprime dunque l’auspicio che non vi
siano perplessità su questo importante
aspetto.

Alessandro PAGANO (AP) osserva come
l’istituto sia applicabile anche a reati gravi,
ritenendo che sarebbe opportuno elencare
tutti i reati inclusi.
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Giulia SARTI (M5S) ritiene che il prov-
vedimento adotti una soluzione profonda-
mente erronea per risolvere un problema
reale. Invece di mettere mano al codice
penale per depenalizzare alcuni reati ed
aumentare le pene per altri specifici reati
che sono di particolare allarme sociale, al
fine di deflazionare il carico giudiziario, si
opera una sorta di taglio orizzontale che
crea un’area di non punibilità. Precisa di
non porre alcuna questione relativa alla
fiducia nella magistratura, limitandosi a
rilevare come, in considerazione dell’am-
pia discrezionalità attribuita al giudice, è
verosimile ritenere che l’istituto in que-
stione verrà applicato in maniera disomo-
genea sul territorio. Ribadisce la sua con-
trarietà al provvedimento in esame e alla
relativa delega, sottolineando come a nulla
valgano i correttivi previsti nella proposta
di parere del relatore.

Marco RONDINI (LNA) ritiene che
nella proposta di parere andasse esplici-
tata in maniera più decisa l’inapplicabilità
dell’istituto all’omicidio colposo, ritenendo
inaccettabile che il Governo da un lato
annunci l’introduzione del reato di omi-
cidio stradale e, dall’altro, depenalizzi
reati che a quella fattispecie sarebbero da
ricondurre.

Vittorio FERRARESI (M5S) precisa di
ritenere la proposta di parere del relatore
in parte condivisibile, essendo quindi il
voto contrario del proprio gruppo deter-
minato essenzialmente dalla totale contra-
rietà al provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con condizioni ed
osservazioni del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.05

SEDE REFERENTE

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.05.

Modifiche al codice penale e al codice di procedura

penale per il rafforzamento delle garanzie difensive

e la durata ragionevole dei processi e per un

maggiore contrasto del fenomeno corruttivo, oltre

che all’ordinamento penitenziario per l’effettività

rieducativa della pena.

C. 2798 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio. Abbinamento
delle proposte di legge C. 370 Ferranti, C.
372 Ferranti, C. 373 Ferranti, C. 408 Ca-
parini, C. 1194 Colletti, C. 1285 Fratoianni,
C. 1604 Di Lello, C. 1957 Ermini C. 1966
Gullo, C. 1967 Gullo, C. 2165 Ferranti –
Abbinamento della proposta di legge C.
2771 Dorina Bianchi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 gennaio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che alle proposte di legge in
esame è stata abbinata la proposta di legge
C. 2771 Dorina Bianchi. Ritiene che La
portata del provvedimento, che incide in
diverse parti dell’ordinamento sia penale
(sostanziale e processuale) che penitenzia-
rio, richiede un adeguato approfondi-
mento istruttorio attraverso una indagine
conoscitiva, che comunque non dovrà ral-
lentarne l’esame. Per quanto attiene alle
audizioni ritiene che queste debbano es-
sere organizzate affrontando ove possibile
in maniera sistematica le diverse temati-
che oggetto del disegno di legge. Proprio a
tal fine ritiene opportuno, come relatrice,
sentire i Presidenti delle Commissioni mi-
nisteriali il cui lavoro è stato utilizzato dal
Governo per redigere il disegno di legge in
esame. Si tratta in particolare del Presi-
dente della Corte d’appello di Milano,
Giovanni Canzio (modifiche al processo
penale) e dei professori Antonio Fiorella
(estinzione del reato per condotte ripara-
torie) e Glauco Giostra (modifica all’ordi-
namento penitenziario). Insieme al Presi-
dente Canzio ritiene utile sentire il
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professor Giorgio Spangher, preside della
facoltà di giurisprudenza dell’Università
La Sapienza di Roma, mentre insieme al
professor Fiorella si potrà sentire il pro-
fessor Marco Pelissero dell’Università di
Genova. Saranno naturalmente sentiti an-
che i rappresentanti dell’Associazione na-
zionale magistrati anche relativamente alla
sezione della Corte di cassazione e delle
Camere penali. Invita i rappresentanti dei
gruppi ad indicare entro martedì pros-
simo, 10 febbraio, alle ore 14 i soggetti dei
quali chiedono l’audizione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante disposizioni relative alle forme di

pubblicità del codice deontologico e dei suoi aggior-

namenti emanati dal Consiglio nazionale forense.

Atto n. 125.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Maria Gaetana GRECO (PD), relatore,
osserva che lo schema di decreto ministe-
riale in esame costituisce attuazione del-
l’articolo 3, comma 4, della legge 247 del
2012 (Nuova disciplina dell’ordinamento
della professione forense), che stabilisce
che il codice deontologico forense e i suoi
aggiornamenti sono pubblicati e resi ac-
cessibili a chiunque secondo le disposi-
zioni stabilite con decreto del Ministro
della giustizia, adottato ai sensi dell’arti-

colo 17, comma 3, della L. 400/1988. Il
Consiglio nazionale forense, ai sensi del-
l’articolo 35 della L. 247/2012, cura la
pubblicazione e la diffusione del Codice
deontologico in modo da favorirne la più
ampia conoscenza, sentiti i consigli degli
ordini forensi circondariali, anche me-
diante una propria commissione consul-
tiva presieduta dal suo presidente (o da
altro consigliere delegato) e formata da
componenti del CNF e da consiglieri de-
signati dagli ordini in base al regolamento
interno del CNF. Il Codice deontologico è
stato emanato dal CNF con Provvedimento
31 gennaio 2014 (la sua entrata in vigore
– 60 giorni dopo la pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale – è avvenuta il 15 di-
cembre 2014). Lo schema di regolamento,
composto da tre articoli, disciplina le mo-
dalità attraverso cui è reso pubblico il
Codice deontologico relativo all’esercizio
della professione forense, adottato dal
CNF nonché i suoi aggiornamenti. Resta
fermo che trattasi di pubblicità ulteriore
del Codice rispetto a quella legale, stabilità
sulla base della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica. L’articolo
1 definisce l’oggetto del regolamento ov-
vero la previsione delle forme di pubblicità
del codice deontologico forense, stabilite
dal successivo articolo 2. L’articolo 2 in-
dividua le modalità di pubblicazione e di
accessibilità a chiunque del codice deon-
tologico forense prevedendone la pubbli-
cazione sui siti Internet del Consiglio na-
zionale forense, della Cassa nazionale di
previdenza e assistenza forense nonché dei
Consigli degli ordini circondariali degli
avvocati. Viene precisato che resta ferma
la previsione dell’entrata in vigore del
Codice e dei suoi aggiornamenti 60 giorni
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale. L’articolo 3 concerne la clausola
di invarianza finanziaria derivante dall’at-
tuazione del regolamento.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di interve-
nire e non essendovi obiezioni, pone in
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votazione la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla giu-
stizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.25

5-03918 Ferraresi: Sulla situazione della sede

giudiziaria di Modena.

Vittorio FERRARESI (M5S) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Vittorio FERRARESI (M5S), repli-
cando, si dichiara solo parzialmente sod-

disfatto della risposta fornita, invitando il
Governo ad un intervento più solerte e
deciso per risolvere le problematiche illu-
strate nell’atto di sindacato ispettivo. In
considerazione delle dimensioni e della
complessità degli affari trattati dall’ufficio
giudiziario in questione è infatti assoluta-
mente necessario un numero di magistrati
superiore a quello previsto dalla pianta
organica.

5-02644 Businarolo: Sui requisiti di nomina

dei curatori fallimentari.

Francesca BUSINAROLO (M5S) rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Francesca BUSINAROLO (M5S) repli-
cando, osserva come il Governo confermi
l’assenza di criteri per la trasparente as-
segnazione degli incarichi ai curatori fal-
limentari e per una corretta rotazione
degli stessi e, comunque, non risponda al
quesito posto, che si riferisce al Tribunale
di Vicenza. Evidenzia quindi la necessità
di affrontare con estrema attenzione la
delicata problematica delle nomine dei
curatori ed anche della liquidazione dei
relativi compensi, riservandosi ulteriori
iniziative, anche legislative, in proposito.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di non
punibilità per particolare tenuità del fatto, a norma dell’articolo 1,
comma 1, lettera m), della legge 28 aprile 2014, n. 67. Atto del

Governo n. 130.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo n. 130, recante disposizioni in
materia di non punibilità per particolare
tenuità del fatto;

visto l’articolo l, comma l, lettera m),
della legge 28 aprile 2014, n. 67, che
sancisce come principio e criterio direttivo
di delega legislativa l’esclusione della « pu-
nibilità di condotte sanzionate con la sola
pena pecuniaria o con pene detentive non
superiori nel massimo a cinque anni,
quando risulti la particolare tenuità del-
l’offesa e la non abitualità del comporta-
mento, senza pregiudizio per l’esercizio
dell’azione civile per il risarcimento del
danno e adeguando la relativa normativa
processuale penale »;

richiamate le audizioni di rappresen-
tanti dell’Associazione nazionale magi-
strati e dell’Unione delle Camere penali
italiane, nonché del professore Francesco
Palazzo, svolte nel corso dell’istruttoria;

preso atto delle osservazioni tra-
smesse alla Commissione da ANIA, Con-
findustria Cultura, ENPA e LAV;

ritenuto che:

dalle audizioni è emerso univoca-
mente che l’istituto della non punibilità
per particolare tenuità del fatto non co-
stituisce, neanche indirettamente, una
forma di depenalizzazione e che il limite
massimo della pena individuato dal legi-
slatore delegante è finalizzato unicamente
alla determinazione in astratto del peri-

metro di applicazione del nuovo istituto,
nell’ambito del quale il giudice dovrà, caso
per caso, verificare se il fatto concreto sia
di particolare tenuità;

il secondo comma del nuovo arti-
colo 131-bis prevede che ai fini della
determinazione della pena detentiva di cui
al primo comma si tenga conto solo di
quelle circostanze che, comportando una
specie di pena diversa od essendo ad
effetto speciale, rivelano – come espres-
samente dichiarato nella relazione di ac-
compagnamento – una particolare signi-
ficatività tale da essere in qualche modo
accostabili a sottospecie di fattispecie au-
tonome. Proprio in ragione di tale consi-
derazione, è opportuno stabilire espressa-
mente con riferimento all’applicazione del
nuovo istituto della non punibilità per
particolare tenuità del fatto l’esclusione
del giudizio di bilanciamento tra le circo-
stanze per le quali la legge stabilisce una
pena di specie diversa da quella ordinaria
del reato e quelle ad effetto speciale, da un
lato, e le circostante attenuanti ad effetto
comune dall’altro, ad eccezione della cir-
costanza attenuante di cui all’articolo 62,
primo comma, numero 4, del codice pe-
nale;

la delega comunque non si limita
ad individuare i reati ai quali applicare il
nuovo istituto, ma precisa anche che que-
sto può essere applicato a condizione che
risulti la particolare tenuità dell’offesa e la
non abitualità del comportamento, per cui
al legislatore delegato è lasciato un mar-
gine di discrezionalità per individuare
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eventuali criteri e parametri utilizzabili
dal giudice per verificare in concreto che
il fatto abbia determinato una offesa di
particolare tenuità ed il comportamento
lesivo non sia abituale;

dalle audizioni è emerso chiara-
mente che il parametro della « modalità
della condotta consente valutazioni anche
di natura soggettiva riguardo il grado della
colpa e l’intensità del dolo ». Per cui al fine
di specificare ulteriormente gli indici di
valutazione e ponderazione della tenuità
del fatto, possono essere presi in conside-
razione i criteri specificati dall’articolo
133, primo comma, del codice penale, ed
alcuni criteri di valutazione della modalità
della condotta, quali: l’avere agito per
motivi abbietti o futili, l’avere adoperato
sevizie o l’aver agito con crudeltà o in
violazione del sentimento di pietà per gli
animali o in condizioni di minorata difesa
della persona offesa anche in riferimento
all’età;

per quanto attiene alla valutazione
della non abitualità del comportamento,
che secondo la delega costituisce la se-
conda e contestuale condizione necessaria
per escludere la punibilità, si ritiene che la
particolare tenuità come causa di non
punibilità postuli intrinsecamente l’occa-
sionalità del comportamento. Secondo l’ef-
fettiva ratio del principio di delega appare
evidente che debbano restare estranee al-
l’istituto della non punibilità per partico-
lare tenuità tutte le fattispecie di reato che
abbiano ad oggetto condotte plurime, abi-
tuali e reiterate (v., ad esempio, gli articoli
572 e 612-bis del codice penale);

come inoltre sostenuto espressa-
mente dal professor Palazzo, l’evento
morte è incompatibile con il concetto di
tenuità dell’offesa (v. articolo 589 del co-
dice penale);

non appare in contrasto con i prin-
cipi e criteri direttivi di delega e in par-
ticolare con quello relativo alla non abi-
tualità del comportamento una disposi-
zione che dovesse specificare che il com-
portamento è considerato non abituale nel
caso in cui il suo autore sia stato dichia-

rato delinquente abituale, professionale o
per tendenza ovvero abbia commesso altri
reati della stessa indole anche se ciascun
fatto, isolatamente considerato sia di par-
ticolare tenuità;

per quanto attiene alle disposizioni
di natura procedurale appare opportuno,
all’articolo 2, comma 1, lettera b), capo-
verso 1-bis, richiamare anche il comma 3
dell’articolo 409 del codice di procedura
penale (avviso dell’udienza al procuratore
generale presso la Corte d’appello) nel
caso in cui il giudice fissi l’udienza in
camera di consiglio, ritenendo non inam-
missibile l’opposizione alla archiviazione;

all’articolo 2, comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, non appare congruo che
dell’archiviazione richiesta per la partico-
lare tenuità del fatto il pubblico ministero
si debba darne avviso (oltre alla persona
sottoposta alle indagini) alla persona of-
fesa solo nel caso in cui abbia dichiarato
di voler essere informata dell’eventuale
archiviazione per infondatezza della noti-
zia di reato, considerato che rispetto a
questa l’archiviazione per particolare te-
nuità del fatto ha una peculiarità propria;

all’articolo 2, comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, non appare corretto pre-
vedere che si provveda con l’ordinanza nel
caso di accoglimento della richiesta (di
archiviazione), in quanto in questo caso,
come peraltro precisato nel testo, si deve
provvedere con decreto. Si potrà provve-
dere con ordinanza solo nel caso di ac-
coglimento dell’opposizione della persona
sottoposta alle indagini o della persona
offesa o comunque di rigetto della richie-
sta di archiviazione;

con riferimento al diritto dell’inda-
gato e della parte offesa di far valere il
proprio dissenso in ordine all’archivia-
zione, è opportuno prevedere uno speci-
fico reclamo di merito, coordinandolo col
nuovo istituto, disciplinato dall’articolo 10
del disegno di legge n. 2798;

rilevato che nel corso delle audi-
zioni i rappresentanti dell’Unione delle
Camere penali italiane hanno evidenziato
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la questione relativa alla eventuale rinun-
cia dell’applicazione del nuovo istituto da
parte dell’indagato che si ritenga total-
mente estraneo al reato;

evidenziato che, come emerso nel
corso delle audizioni, occorre valutare
l’opportunità di coordinare, ai sensi del-
l’articolo 2 della legge delega, la disciplina
della particolare tenuità del fatto prevista
dall’articolo 34 del decreto legislativo 28
ottobre 2000, n. 274, in ordine ai reati di
competenza del giudice di pace, nel caso in
cui il reato sia di competenza del giudice
di pace, con la disciplina prevista dal
provvedimento in esame;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. all’articolo 1, comma 2, capoverso
« Art. 131-bis », primo comma, dopo le
parole « del danno o del pericolo » inserire
le seguenti « valutate ai sensi dell’articolo
133, primo comma »;

2. all’articolo 1, comma 2, capoverso
« Art. 131-bis », dopo il primo comma, sia
inserito il seguente: « L’offesa non può
essere ritenuta di particolare tenuità, ai
sensi del primo comma, nei seguenti casi
di modalità della condotta: l’avere agito
per motivi abbietti o futili, l’avere adope-
rato sevizie o l’aver agito con crudeltà o in
violazione del sentimento di pietà per gli
animali o in condizioni di minorata difesa
della persona offesa anche in riferimento
all’età;

3. all’articolo 1, comma 2, capoverso
« Art. 131-bis », dopo il primo comma
inserire il seguente: « Il comportamento
risulta abituale nel caso in cui il suo
autore sia stato dichiarato delinquente
abituale, professionale o per tendenza ov-
vero abbia commesso altri reati della
stessa indole anche se ciascun fatto, iso-
latamente considerato sia di particolare

tenuità nonché nel caso in cui si tratti di
reati che abbiano ad oggetto condotte
plurime, abituali e reiterate;

4. all’articolo 1, comma 2, capoverso
« Art. 131-bis », secondo comma, aggiun-
gere in fine il seguente periodo « In que-
st’ultimo caso ai fini dell’applicazione del
primo comma non si tiene conto del
giudizio di bilanciamento delle circostanze
di cui all’articolo 69; ad eccezione del caso
in cui concorra la circostanza attenuante
di cui all’articolo 62, primo comma, nu-
mero 4 »;

5. all’articolo 2, comma 1, lettera b),
siano soppresse le seguenti parole: « che
abbia dichiarato di voler essere informata
ai sensi dell’articolo 408, comma 2 »;

6. all’articolo 2, comma 1, lettera b),
le parole « dell’articolo 409, comma 2, »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’arti-
colo 409, commi 2 e 3, »;

7. all’articolo 2, comma 1, lettera b),
le parole: « se accoglie la richiesta prov-
vede con ordinanza » siano sostituite dalle
seguenti: « se accoglie l’opposizione prov-
vede con ordinanza » e le parole: « Quando
non accoglie la richiesta » siano sostituite
dalle seguenti: « Nei casi in cui non acco-
glie la richiesta »;

e con le seguenti osservazioni:

a) il Governo valuti l’opportunità di
prevedere uno specifico reclamo di merito,
coordinandolo col nuovo istituto discipli-
nato dall’articolo 10 del disegno di legge
n. 2798; con riferimento al diritto dell’in-
dagato e della parte offesa di far valere il
proprio dissenso in ordine all’archivia-
zione;

b) il Governo valuti l’opportunità di
coordinare la disciplina della particolare
tenuità del fatto prevista dall’articolo 34
del decreto legislativo 28 ottobre 2000,
n. 274, in riferimento ai reati del giudice
di pace, con la disciplina prevista dal
provvedimento in esame.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di non
punibilità per particolare tenuità del fatto, a norma dell’articolo 1,
comma 1, lettera m), della legge 28 aprile 2014, n. 67. Atto del

Governo n. 130.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in oggetto,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, lettera m),
della legge 28 aprile 2014, n. 67, conferi-
sce delega al Governo per « escludere la
punibilità di condotte sanzionate con la
sola pena pecuniaria o con pene detentive
non superiori nel massimo a cinque anni,
quando risulti la particolare tenuità del-
l’offesa e la non abitualità del comporta-
mento, senza pregiudizio per l’esercizio del-
l’azione civile per il risarcimento del danno
e adeguando la relativa normativa proces-
suale penale »;

l’articolo 1 dell’atto in oggetto reca
l’introduzione di un nuovo articolo 131-bis
al codice penale « Esclusione della puni-
bilità per particolare tenuità del fatto »;

lo schema di decreto incardina il
giudizio – interamente demandato alla
discrezionalità del giudice, anche in fase
pre-dibattimentale – di particolare tenuità
del fatto su due indici-criteri, che sono la
particolare tenuità dell’offesa e la non
abitualità del comportamento. Il primo di
essi si articola a sua volta in due ulteriori
indici-requisiti costituiti dalle « modalità
della condotta » e dall’« esiguità del danno
o del pericolo »;

considerato che:

il decreto delegato proposto neces-
sita di varie modifiche che rendano più
determinato il concetto di tenuità del fatto

e non abitualità del comportamento, e che
adeguino la normativa processuale in
modo sistematicamente più corretto;

in attuazione della delega conferita
al Governo, fra i reati interessati dall’in-
troducendo articolo 131-bis del codice pe-
nale rientrano oltre un centinaio di fatti-
specie capaci di destare particolare al-
larme sociale quali, ad esempio:

Atto di terrorismo con ordigni mi-
cidiali o esplosivi articolo 280-bis del co-
dice penale, Fabbricazione o detenzione di
materie esplodenti articolo 435 del codice
penale, Attentati alla sicurezza dei tra-
sporti articolo 432 del codice penale, At-
tentato a impianti di pubblica utilità ar-
ticolo 420 del codice penale, Istigazione a
pratiche di pedofilia e di pedopornografia,
Apologia della pedofilia e della pedopor-
nografia 414-bis del codice penale, Porno-
grafia minorile articolo 600-ter del codice
penale, Corruzione di minorenne articolo
609-quinquies del codice penale, Adesca-
mento di minorenni articolo 609-undecies
del codice penale, Frode nelle pubbliche
forniture articolo 356 del codice penale,
Corruzione per l’esercizio della funzione
articolo 318 del codice penale, Abuso d’uf-
ficio articolo 323 del codice penale, Mal-
versazione a danno dello Stato articolo
316 bis del codice penale, Violazione di
domicilio commessa da un pubblico uffi-
ciale articolo 615 del codice penale, Ar-
resto illegale articolo 606 del codice pe-
nale, Istigazione alla corruzione (per
l’esercizio delle funzioni) articolo 322 del
codice penale, Traffico di influenze illecite

Martedì 3 febbraio 2015 — 16 — Commissione II



del codice penale 346-bis, False dichiara-
zioni o attestazioni in atti destinati all’au-
torità giudiziaria o alla Corte penale in-
ternazionale 374-bis del codice penale,
Associazione per delinquere (partecipanti)
articolo 416 del codice penale, Incendio
boschivo colposo 423-bis del codice penale,
Adulterazione o contraffazione di altre
cose in danno della pubblica salute arti-
colo 441 del codice penale, Procurata
evasione articolo 386 del codice penale,
Atti persecutori articolo 612-bis del codice
penale, Violenza privata articolo 610 del
codice penale, Evasione, articolo 385 del
codice penale, Violazione di domicilio ar-
ticolo 614 del codice penale, Commercio di
sostanze alimentari nocive articolo 444 del
codice penale, Autoriciclaggio articolo 648-
ter del codice penale, Occultamento di
cadavere articolo 412 del codice penale.
Divieto di combattimenti tra animali arti-
colo 544-quinquies del codice penale,
Furto articolo 624 del codice penale,
Truffa articolo 640 del codice penale,
Omicidio colposo articolo 589 del codice
penale.

Allarme che si rileva ancor più
preoccupante in presenza di una vittima,
indifesa ed incapace di opporre resistenza
al compiersi del delitto nonché di fornire
una reazione « misurabile » – in sede di
concessione del 131-bis – indispensabile a
stabilire l’intensità dell’offesa subita, come
nel caso dei reati contro gli animali;

nella formulazione del testo dell’ar-
ticolo 131-bis del codice penale è indicato
che al fine del giudizio di non punibilità
per particolare tenuità del fatto non si
tiene conto delle circostanze del reato, ad
eccezione di quelle per le quali la legge
stabilisce una pena di specie diversa da
quella ordinaria del reato e di quelle ad
effetto speciale;

il richiamo alla non abitualità del
comportamento – e non del reato – rende
in astratto applicabile il nuovo istituto
della particolare tenuitá anche ai reati
abituali, laddove tale criterio non risulta
connotato da ulteriori elementi volti a
circoscrivere la discrezionalità del giudice,

come l’assenza di precedenti condanne
penali o il non essere stato dichiarato
delinquente abituale, professionale o per
tendenza;

lo schema di decreto legislativo, in
carenza di delega, fra i requisiti necessari
all’applicazione del nuovo istituto previsto
dall’articolo 131-bis del codice penale, non
annovera il grado e l’intensità della col-
pevolezza, potendo così configurare in
astratto un più generoso e frequente ri-
corso alla definizione del procedimento
per non punibilità del fatto;

all’articolo 3, comma 1, la lettera b)
sono state confuse le cause di non proce-
dibilità e l’estinzione del reato con questa
particolare causa di non punibilità. Sono
fenomeni molto distanti tra loro. L’articolo
469 del codice di procedura penale (in
modo assai discutibile, ma mitigato dalla
clausola di salvezza sull’accertamento)
permette il proscioglimento predibatti-
mentale in presenza di cause di proscio-
glimento immediatamente diagnosticabili
che, spesso, non necessitano di valutazioni
sostanziali pregnanti. Parificare a questi
casi quello della tenuità è del tutto fuor-
viante. La valutazione della tenuità è pro-
babilmente più difficile e impegnativa
della stessa valutazione sull’esistenza del
fatto di reato; nel predibattimento essa è
impossibile, poiché l’organo giurisdizionale
ha ancora un fascicolo che potrebbe ve-
rosimilmente essere vuoto. La decisione
sulla tenuità non può quindi essere de-
mandata a un giudice sprovvisto di un
fascicolo esaustivo; i momenti in cui essa
si può collocare sono quindi: chiusura
indagini o udienza preliminare, o fine
dibattimento, a istruzione dibattimentale
conclusa o in stato avanzato;

la legge delega prescrive che la
« tenuità » debba essere riconosciuta
« senza pregiudizio per l’esercizio del-
l’azione civile », l’articolo 3, comma 1,
lettera c) dello schema di decreto, modi-
ficando l’articolo 652 del codice di proce-
dura penale (Efficacia della sentenza pe-
nale di assoluzione nel giudizio civile o
amministrativo di danno), viola la legge
delega, fraintendendone la portata. La de-
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lega chiarisce che la tenuità va ricono-
sciuta « senza pregiudizio per l’esercizio
dell’azione civile »: ciò significa che
l’azione civile deve restare impregiudicata,
ossia salva, pienamente esercitabile.
Quindi basta ignorare il problema del
processo civile, così esso procederà auto-
nomamente, non toccato da quello penale,
impregiudicato, appunto. Esattamente
come accade per ogni statuizione sulla non
punibilità, che non fa stato e lascia libero
nelle sue valutazioni il giudice civile.
Quella modifica che si propone di elimi-
nare ha l’effetto opposto: ossia attribuisce
alla sentenza penale efficacia di giudicato
nel giudizio civile sull’esistenza del fatto
ma anche (si deve presumere, sebbene il
testo sia davvero poco chiaro) sulla sua
tenuità, così pregiudicando la sede giuri-
sdizionale propria della richiesta di danno,
esattamente all’opposto di quanto la de-
lega pretende. L’articolo 652 del codice di
procedura penale è concepito per bloccare
le azioni civili, o per condizionarle nel-
l’esito alla luce dell’accertamento penale;
in questo caso va lasciato così com’è, e si
realizzerà l’effetto per cui il danneggiato,
dopo il proscioglimento dell’imputato per
tenuità, potrà esercitare le sua pretese
nella sede civile senza che la sentenza
penale pesi minimamente sull’accerta-
mento, così come l’articolo 24 Cost. invero
pretende. Del resto l’articolo 652 del co-
dice di procedura penale oggi nulla dice su
cause di non punibilità o procedibilità,
proprio per lasciare libero il giudice civile
in quei casi di proscioglimento in cui non
si nega l’esistenza di un fatto che potrebbe
costituire un illecito civile. Quello che la
delega vuole è che il proscioglimento per
tenuità non impedisca o non ostacoli il
danneggiato nell’avanzare le sue pretese in
sede civile. Non apportare alcuna modifica
nell’articolo 652 del codice di procedura
penale è ciò che garantisce questo risul-
tato. All’opposto, se l’intendimento del Go-
verno era quello di far gravare l’accerta-
mento del fatto, benché tenue, sull’azione
civile, di modo che il giudice in quella sede
non possa negarne l’esistenza, parimenti
non possono tacersi le critiche: da un lato
andava modificato l’articolo 651 del codice

di procedura penale e non l’articolo 652
del codice di procedura penale: il primo
infatti, e non il secondo, codifica i vincoli
sull’azione civile quanto all’accertamento
del fatto illecito, quindi negativo per l’im-
putato/convenuto. Inoltre, quest’opera-
zione è comunque sbagliata, non potendosi
trarre da una sentenza di proscioglimento
vincoli equiparabili a quelli esplicati dalla
condanna. Ciò è sconsigliabile (la motiva-
zione sul fatto sarà meno accurata in una
sentenza per tenuità rispetto a un prov-
vedimento che condanna), ma soprattutto
violerebbe la presunzione d’innocenza sta-
bilita dall’articolo 27 Cost. e dalla Con-
venzione e Corte E.D.U. Dunque, l’obiet-
tivo di preservare nella loro integrità i
diritti d’azione della persona offesa dan-
neggiata, che vede bloccato il processo
penale dal proscioglimento per tenuità del
fatto, è perseguito con successo lasciando
invariato l’articolo 652 del codice di pro-
cedura penale, il quale pregiudica il pro-
cesso civile quando l’accertamento penale
riguarda l’insussistenza del fatto, la non
riconducibilità all’imputato e l’esistenza
della scriminante, ma non negli altri casi,
in cui rientrerebbe il proscioglimento per
tenuità. L’assenza di modifiche nell’arti-
colo 652 del codice di procedura penale
garantisce che il giudice civile affronti la
domanda della persona offesa danneggiata
senza alcun vincolo, potendo statuire sulla
sua fondatezza alla luce delle prove, senza
alcun condizionamento proveniente dalla
giurisdizione penale;

contrariamente a quanto invece
previsto dalla normativa relativa al pro-
cesso penale avanti il Giudice di Pace
articolo 34 del decreto legislativo n. 274
del 2000, lo schema di decreto legislativo
in esame non garantisce alla persona of-
fesa la possibilità di opporre il proprio
veto alla definizione pre-dibattimentale
del giudizio con l’archiviazione per tenuità
del fatto, atto a garantire i diritti ovvero
l’interesse della persona offesa;

l’obbligatorietà dell’azione penale
sancita all’articolo 112 Cost. esige che ad
una notizia di reato fondata segua un
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accertamento penale, e che rinunce al-
l’azione o al processo che ne segue, come
si configura la tenuità del fatto, invero
molto discutibili in sé, debbano essere
rigorosamente circoscritte da presupposti
legali assai determinati, in modo da sot-
trarre al giudice ogni discrezionalità in
merito all’an dell’accertamento, a fronte di
una notitia criminis dotata di fondamento.
Per tale motivo i presupposti della tenuità
e della non abitualità non possono essere
racchiusi in concetti fumosi o elastici, ma
devono essere incasellati in prescrizioni
normative rigide, per cui solo il legislatore,
con previsione generale e astratta, può
decidere delle sorti del processo, e non il

giudice, con statuizioni concrete che mar-
cherebbero inevitabilmente una disegua-
glianza intollerabile nell’applicazione di
una regola costituzionale. Effetto, questo,
che inevitabilmente l’istituto in questione
produce (rischiando, già nella delega, di
porsi in conflitto con l’articolo 112 Cost.)
ma che deve essere circoscritto quanto più
è possibile, con una rigida previsione dei
suoi presupposti applicativi,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Ferraresi
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ALLEGATO 3

5-03918 Ferraresi: Sulla situazione della sede giudiziaria di Modena.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento riformatore della revisione
delle circoscrizioni giudiziarie, introdotto
con il decreto legislativo n. 155 del 2012,
è stato preceduto ed accompagnato da
molteplici interventi finalizzati ad agevo-
larne l’attuazione.

A tale scopo il competente Diparti-
mento aveva, in fase preliminare, formu-
lato una prima proposta di ridetermina-
zione delle piante organiche di tutti gli
uffici giudiziari di primo grado, e dunque
anche di quelli non investiti dalla riforma.

Nell’ambito di tale proposta di varia-
zione, al tribunale di Modena era stata
prevista l’assegnazione in aumento della
pianta organica dei magistrati.

Sulla determinazione della complessiva
ed effettiva pianta organica degli uffici
giudiziari il necessario confronto con il
Consiglio Superiore della Magistratura è
stato costante. Proprio attraverso tale con-
fronto il Consiglio Superiore della Magi-
stratura si è espresso nel senso di diffe-
rirne l’attuazione complessiva, al fine di
individuare meglio i criteri oggettivi di
distribuzione del personale di magistra-
tura, suggerendo di limitare, in prima
battuta, la modifica delle piante organiche
ai soli uffici giudiziari direttamente coin-
volti dalla revisione.

Ed è tenendo conto di tale indicazione
che è stato adottato – in data 18 aprile
2013 – il Decreto Ministeriale di rideter-
minazione degli organici di magistratura
degli uffici giudiziari di primo grado.

I Tribunali per i quali è stata prevista
la mera soppressione delle sezioni distac-
cate non sono stati, pertanto, investiti di
incrementi di organico: le sezioni distac-
cate costituivano, difatti, mere articola-
zioni territoriali dell’ufficio circondariale,

e la soppressione (rectius: assorbimento) di
esse non ha originato alcun incremento di
competenza o di carichi di lavoro, risol-
vendosi nella trattazione in sede accen-
trata dei procedimenti già in carico alle
sedi periferiche, alle quali erano addetti –
secondo specifiche previsioni tabellari –
magistrati in servizio al medesimo ufficio.

In applicazione di questo criterio non
sono state apportate modifiche alla pianta
organica dei magistrati del Tribunale di
Modena in quanto, per tale ufficio, si è
provveduto alla mera aggregazione delle
articolazioni territoriali distaccate di
Carpi, Pavullo nel Frignano e Sassuolo.

I successivi provvedimenti relativi alle
piante organiche del personale di magi-
stratura hanno continuato a essere riferiti
esclusivamente agli uffici interessati dalle
variazioni di competenza territoriale nel-
l’ambito della riforma della geografia giu-
diziaria in atto tra i quali – come detto –
non rientra il Tribunale di Modena.

È evidente come la riforma dell’assetto
della giurisdizione italiana, realizzata in
attuazione della delega prevista dalla legge
n. 148 del 2011 – ed i cui effetti sono
tutt’ora in corso di definizione – stia
determinando una rilevante modifica nel-
l’organizzazione delle attività e nei carichi
di lavoro degli uffici, per primi quelli
direttamente interessati dalle variazioni
organizzative o territoriali e, successiva-
mente, in maniera graduale ma inevitabile,
anche di tutti gli altri.

In tale contesto, in cui gli effetti della
riforma sono attesi ma non definiti e
verificati, si è sin qui inteso attuare le
disposizioni del legislatore delegato appor-
tando le sole modifiche organiche di prima
attuazione ritenute necessarie allo scopo
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di supportare adeguatamente gli uffici in-
teressati dalla riforma nel delinearsi dei
nuovi gravami.

È di tutta evidenza che sarà necessario
provvedere ad un riequilibrio complessivo
dell’allocazione delle risorse organiche del
personale di magistratura, al quale si
provvederà nell’ambito del confronto
aperto con il Consiglio Superiore della
Magistratura, e, in conseguenza, del per-
sonale amministrativo quando saranno de-
finitivamente vigenti le modifiche operate,
sulla scorta di dati consolidati ed effetti-
vamente rilevati al fine di evitare che
eventuali variazioni si risolvano nel mero
spostamento del disagio dall’uno all’altro
ufficio giudiziario.

Si assicura, pertanto, che le esigenze
degli uffici della sede di Modena e di tutti
gli uffici giudiziari in genere saranno og-
getto di costante monitoraggio e che le
eventuali modifiche delle piante organiche
potranno successivamente essere valutate
sulla scorta dei dati statistici consolidati.

Come riferito dalla competente artico-
lazione ministeriale, peraltro, l’organico
del Tribunale di Modena relativo al per-
sonale di magistratura non presenta, allo
stato, alcuna scopertura.

È invece vacante – dal settembre 2014
– l’unico posto di magistrato previsto per
l’ufficio di sorveglianza di Modena, che
però proprio questa mattina la 3a Com-
missione del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura ha inserito tra le sedi da desti-
nare ai MOT che sceglieranno la sede in
data 10 marzo 2015 e che prenderanno
servizio al termine del tirocinio mirato.

Alla Magistratura di Sorveglianza –
alla quale i recenti interventi normativi
hanno richiesto su tutto il territorio na-
zionale sforzi condivisi nella prospettiva
della effettiva funzione rieducativa della
pena – è riservata particolare attenzione
da parte del Ministro. Ad essa compete,
difatti, la responsabilità di assicurare l’ef-
fettività dei rimedi adottati in seguito alla
sentenza Torreggiani, orientando l’inter-
pretazione della nuova disciplina in con-
formità ai princìpi costituzionali e sovra-
nazionali.

Per consentire la migliore attuazione
possibile della legge, è stato aperto un
tavolo permanente con la Magistratura di
Sorveglianza, di cui sarà assicurato il po-
tenziamento nell’ambito della revisione
delle piante organiche allo studio del Mi-
nistero.

Ed in tale contesto anche le criticità
evidenziate dagli Onorevoli interroganti
saranno tenute in debita considerazione.

Quanto alla situazione dell’organico
amministrativo, la pianta organica del Tri-
bunale di Modena è stata portata da 87 a
106 unità in seguito alla soppressione delle
sezioni distaccate per fare fronte all’ac-
centramento delle competenze nella sede
centrale.

L’attuale indice di scopertura – pari al
20,28 per cento – è in via di superamento
attraverso la realizzazione di una serie di
procedure previste da accordi tra l’ammi-
nistrazione e le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative del perso-
nale, nonché l’osservanza delle circolari
emanate in tema di redistribuzione delle
risorse umane alla luce della nuova geo-
grafia giudiziaria. È, inoltre, in corso di
perfezionamento la procedura di coper-
tura di posti vacanti attraverso l’interpello
nazionale pubblicato in data 2 luglio 2014,
con la quale sono stati assegnati 11 posti
(2 direttori amministrativi, 7 funzionari
giudiziari e 1 cancelliere).

Con il bando di mobilità, pubblicato in
data 20 gennaio 2015, all’ufficio in esame
sono stati riservati ulteriori 11 posti (1
direttore amministrativo e 10 funzionari).

Quanto al timore di infiltrazioni della
criminalità organizzata nel locale tessuto
economico e sociale, devesi ribadire anche
in questa sede come l’azione di governo sia
indirizzata al potenziamento degli stru-
menti di contrasto alle più gravi forme di
criminalità, in special modo al fenomeno
mafioso ed ai reati economici.

Particolarmente avvertita è stata ed è
l’esigenza di un più efficace contrasto alla
corruzione, fenomeno criminale che le
inchieste giudiziarie dimostrano aver rag-
giunto dimensioni intollerabili, anche per
il suo intreccio con strutture organizzate
di tipo mafioso. Si è imposto, quindi, un
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intervento normativo mirato a perfezio-
nare gli strumenti di prevenzione e di
repressione di un fenomeno che produce
effetti devastanti sia sul piano economico
sia su quello della fiducia dei cittadini nei
confronti delle istituzioni.

Al fine di rafforzare l’azione di pre-
venzione è stata, inoltre, prevista l’obbli-
gatorietà della informativa in ordine al-
l’esercizio dell’azione penale al presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC).

L’attuazione ed il potenziamento di tali
strumenti, preventivi e repressivi, giove-
ranno senz’altro a scongiurare i rischi
prospettati anche in riferimento al terri-
torio modenese, mentre – quanto alla
incidenza sul contenzioso degli eventi ca-
lamitosi che hanno colpito il territorio –
le informazioni assunte dalle autorità lo-
cali non evidenziano, allo stato, particolari
criticità in ordine all’aggravarsi della cri-
minalità.
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ALLEGATO 4

5-02644 Businarolo: Sui requisiti di nomina dei curatori fallimentari.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 28 del Regio Decreto 16
marzo 1942, n. 267 (cosiddetta legge fal-
limentare) stabilisce i requisiti per la no-
mina del curatore, definendo in generale
le categorie professionali ed i requisiti dei
soggetti che possono essere chiamati a
rivestire il pubblico ufficio, mentre non
reca alcuna disposizione concernente i
criteri mediante i quali l’Autorità Giudi-
ziaria – cui è rimessa la designazione –
deve provvedere alla selezione e alla ro-
tazione delle nomine medesime.

Dalle informazioni assunte consta
come, in virtù di una consolidata prassi,
gli uffici giudiziari si siano dotati di elen-
chi, tenuti presso le sezioni fallimentari
del Tribunale, in cui sono inseriti i nomi-
nativi dei professionisti idonei ai quali –
con sistemi oggettivi di rotazione – all’atto
dell’apertura della procedura l’Autorità
Giudiziaria attingere per i provvedimenti
di nomina.

Risultano parimenti diffuse prassi vir-
tuose che consentono di assicurare una
corretta selezione delle professionalità
adeguate; l’equa ripartizione degli affari a
parità di merito; la trasparenza nell’attri-
buzione degli incarichi.

È proprio nella consapevolezza dell’esi-
genza, in tale delicata materia, di fornire
valide misure di supporto ai magistrati per
il controllo del lavoro degli ausiliari no-
minati, che nell’ambito delle complessive
misure di digitalizzazione intraprese, il
Ministero ha fornito agli uffici alcuni im-
portanti strumenti.

Si coglie l’occasione dell’interrogazione
odierna per rappresentare che, come in-
dicato dalla competente articolazione del
Ministero, è già disponibile nei registri e

negli strumenti di redazione atti del giu-
dice (cosiddetta Consolle del magistrato)
una funzione di ricerca e di monitoraggio
degli incarichi ricoperti dai vari profes-
sionisti delegati (curatore, delegato, com-
missario, CTU), che consente un controllo
del numero degli incarichi dati e che è
dotato di segnalazioni automatiche che
pongono all’attenzione del giudice even-
tuali ritardi.

Rientra altresì tra i prossimi obiettivi
del Ministero la realizzazione di un pro-
gramma informatico dedicato alle proce-
dure concorsuali più performante che
consentirà al giudice di controllare le
attività dei curatori e di valutare, con
piena consapevolezza, l’affidamento degli
incarichi. In particolare, è previsto un
sistema che riporta, tra gli altri il nu-
mero complessivo degli incarichi conferiti
ai singoli ausiliari; il compenso presumi-
bilmente liquidabile; la data dell’ultimo
dell’incarico conferito.

L’applicazione degli strumenti informa-
tici già disponibili e di quelli di prossima
realizzazione sarà, pertanto, di ausilio a
scongiurare i rischi prospettati dagli in-
terroganti.

Si sottolinea altresì che l’attenzione del
Governo alla delicata materia è testimo-
niata dalle recenti novità introdotte con il
decreto-legge n. 132 del 2014, che all’ar-
ticolo 20 prevede la necessità del deposito,
da parte del curatore e degli altri ausiliari
delle procedure esecutive e concorsuali, di
un rapporto riepilogativo finale, redatto in
conformità con quanto previsto dall’arti-
colo 33 comma 5 della L.F.
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Nel predetto articolo si stabilisce poi
che tale rapporto dovrà essere depositato
in modalità telematiche.

Tali novità potranno realizzare, oltre
che un innalzamento del livello di effi-
cienza della procedure esecutive e falli-
mentari, anche un adeguato sistema di

controllo e verifica del lavoro degli ausi-
liari da parte dell’Autorità Giudiziaria;
verifica che potrà incidere anche sul mec-
canismo di conferma e revoca degli inca-
richi, meccanismo sulla cui delicatezza è
stata giustamente posta l’attenzione degli
onorevoli interroganti.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

in materia di contratto a tempo indeterminato a

tutele crescenti.

Atto n. 134.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione,
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 gennaio 2015.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che nella precedente seduta erano stati
chiesti al rappresentante del Governo al-
cuni chiarimenti in relazione al provvedi-
mento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore nella seduta del 27 gennaio 2015,
deposita agli atti della Commissione una
nota predisposta dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, una nota del
Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze e una nota
della Ragioneria generale dello Stato (vedi
allegato).

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
contratto a tempo indeterminato a tutele
crescenti (atto n. 134),

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, da cui si evince che:

qualora le disposizioni in esame
riguardino soggetti che, pur operando in
regime privatistico, appartengono al com-
parto della pubblica amministrazione, i
suddetti soggetti continueranno ad erogare
le indennità risarcitorie, in quanto già
sottoposti a regime di tutela obbligatoria
in caso di licenziamento illegittimo;

le nuove offerte di conciliazione si
configurano come rinuncia a maggior get-
tito;

per quanto riguarda le ipotesi uti-
lizzate per la stima per la perdita di gettito
derivante dall’effetto sostituzione delle
nuove offerte di conciliazione rispetto a
quelle vigenti, sono stati presi in conside-
razione i dati relativi alle conciliazioni di
cui all’articolo 7 della legge n. 604 del

1966 (come modificato dalla legge n. 92
del 2012) riferiti all’anno 2013, disponibili
dall’ultimo rapporto del Sistema perma-
nente di monitoraggio e valutazione isti-
tuito presso il Ministero del lavoro, mentre
il far riferimento a tali dati deriva dal
fatto che il « tendenziale », ad oggi, non
considera eventuali riduzioni del numero
di conciliazioni negli anni successivi, a
causa della loro aleatorietà;

la distribuzione per classe di an-
zianità aziendale del lavoratore è stata
ricostruita sulla base di proporzioni for-
nite dall’INPS, mentre l’aliquota media
considerata tiene conto delle diverse classi
di anzianità aziendali e gli effetti sono
stati valutati considerando la loro esplici-
tazione graduale nel corso degli anni;

appare necessario riformulare la
clausola di copertura finanziaria in ter-
mini di previsioni di spesa anziché di
limite massimo, posto che le ipotesi as-
sunte dalla relazione tecnica ai fini della
quantificazione degli oneri sono legate a
scenari connessi all’andamento del mer-
cato del lavoro, che potrebbero subire
variazioni nel corso del tempo, nonché
modificare la disposizione in modo da
prevedere esplicitamente che l’onere di
37,2 milioni di euro si intenda come
annuo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

all’articolo 6, comma 2, sostituire le
parole: pari a con le seguenti: valutate in
e dopo le parole 37,2 milioni di euro
aggiungere la seguente: annui ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in caso di disoccupazione invo-
lontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccu-
pati.
Atto n. 135.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che lo schema di decreto legislativo reca
norme di riordino della normativa in ma-
teria di ammortizzatori sociali in caso di
disoccupazione involontaria e di ricolloca-
zione dei lavoratori disoccupati.

Fa presente che il provvedimento, cor-
redato di relazione tecnica, è emanato in
attuazione dell’articolo 1, commi 1, 2 [let-
tera b)], 3 e 4 [lettera p)], della legge
n. 183 del 2014 (Delega in materia di
riforma degli ammortizzatori sociali, dei
servizi per il lavoro e delle politiche attive,
nonché in materia di riordino della disci-
plina dei rapporti di lavoro).

Con riferimento agli articoli da 1 a 14,
in materia di nuova prestazione di Assi-
curazione sociale per l’impiego (NASpI),
prende atto dei dati riportati nella rela-
zione tecnica nonché di quelli inclusi nella
documentazione presentata presso il Se-
nato che esplicitano ulteriormente gli ele-
menti sottostanti le stime formulate in
ordine all’ampliamento del numero dei
beneficiari ed alla durata della presta-
zione. Osserva in proposito che la rela-
zione tecnica, ai fini della quantificazione
dell’onere recato dalle norme, utilizza dati
amministrativi relativi all’anno 2013 e li
proietta agli anni successivi al 2015, for-
mulando a tal fine specifiche ipotesi circa
l’evoluzione del quadro macroeconomico.
In merito al numero di disoccupati, la
relazione tecnica adotta per il 2015 un
tasso di disoccupazione pari al 13 per
cento. Riguardo alla norma che prevede la
possibilità di liquidazione anticipata in
un’unica soluzione dell’indennità, di cui
all’articolo 8, rileva che la Nota tecnica

depositata al Senato afferma che le valu-
tazioni degli effetti finanziari hanno te-
nuto conto di tale possibilità; non viene
peraltro precisato in quali termini e se-
condo quali importi tali effetti siano stati
considerati. Osserva, in proposito, che ap-
paiono utili chiarimenti, tenuto conto che
il ricorso a tale strumento, se attivato da
un numero significativo di soggetti, sem-
brerebbe suscettibile di determinare
un’accelerazione della spesa, con conse-
guenti effetti sulla modulazione temporale
dell’onere. Segnala in proposito che l’ar-
ticolo 2, comma 19, della legge n. 92 del
2012 – che prevede la possibilità in via
sperimentale, limitatamente al periodo
2013-2015, di richiedere la liquidazione
anticipata in un’unica soluzione delle
mensilità dell’ASpI non ancora percepite –
dispone un limite di spesa di 20 milioni di
euro per ciascun esercizio del triennio.

In merito all’articolo 15, concernente
l’indennità di disoccupazione per lavora-
tori con rapporti di collaborazione, rileva
preliminarmente che la relazione tecnica,
ai fini della quantificazione degli oneri
derivanti dall’introduzione dell’indennità
di disoccupazione per lavoratori con rap-
porto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, utilizza dati amministrativi, ela-
borati in base alla loro evoluzione storica
e ai vincoli introdotti dal provvedimento in
esame. Rileva che la quantificazione degli
oneri appare quindi coerente sulla base di
tali dati e dei parametri utilizzati. Ciò
premesso, prende atto di quanto affermato
nella documentazione presentata nel corso
dell’esame parlamentare, circa il carattere
prudenziale del riferimento alla platea
potenziale dei beneficiari, come definito in
base ai dati 2013, tenuto conto che il
numero degli assicurati si è successiva-
mente ridotto. Ritiene che andrebbe ac-
quisita una conferma anche con riguardo
alla prudenzialità dell’ipotesi riferita alla
percentuale di adesione (definita al 25-26
per cento). Per quanto riguarda la durata
media della fruizione e l’importo medio
mensile della prestazione, prende atto
delle indicazioni della relazione tecnica e
di quanto riferito nella documentazione
presentata al Senato. In merito ai profili
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di copertura finanziaria, osserva che il
comma 15, nel prevedere che all’eventuale
estensione del rifinanziamento dell’inden-
nità di disoccupazione mensile per gli anni
successivi al 2015, si provvede a valere
sulle risorse derivanti dai decreti legislativi
attuativi dei criteri di delega della legge
n. 183 del 2014, non specifica all’attua-
zione di quali specifici criteri di delega si
intenda fare riferimento. In proposito, ri-
tiene opportuno un chiarimento da parte
del Governo. Inoltre, da un punto di vista
formale, al fine di evitare dubbi interpre-
tativi riguardo all’estensione meramente
temporale e non anche della platea di
riferimento delle misure previste dall’ar-
ticolo 15, appare opportuno, a suo avviso,
riformulare il comma 15 del medesimo
articolo sostituendo le parole: « All’even-
tuale estensione della DIS-COLL agli anni
successivi al 2015 », con le seguenti: « Al-
l’eventuale riconoscimento della DIS-COLL
ai soggetti di cui al presente articolo anche
per gli anni successivi al 2015 ». In pro-
posito, ritiene comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 16, in ma-
teria di assegno di disoccupazione, rileva
che le norme in esame prevedono che la
concreta erogazione dell’assegno di disoc-
cupazione avvenga nell’ambito di specifici
limiti, la cui puntuale definizione è de-
mandata anche all’emanazione di un de-
creto interministeriale. La relazione tec-
nica non fornisce peraltro i dati e i
parametri sottostanti la definizione del
limite di spesa previsto (pari a 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016), la cui ripartizione su base annua –
come specificato nella stessa relazione tec-
nica – deriverà dagli effetti conseguenti
alla prestazione riconosciuta mensilmente
per gli eventi di disoccupazione decorrenti
dal maggio 2015. Sul punto non ha osser-
vazioni da formulare, tenuto conto che le
disposizioni specificano che l’INPS ricono-
scerà il beneficio in base all’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande e
che l’Istituto non prenderà in considera-
zione ulteriori domande, una volta esau-
rite le risorse a disposizione. Ciò pre-
messo, ritiene che andrebbero tuttavia

acquisiti chiarimenti circa gli effetti sui
saldi di finanza pubblica dei limiti di spesa
suddetti, atteso che il meccanismo di frui-
zione previsto sembrerebbe non escludere
la possibilità che si determinino asimme-
trie nella ripartizione tra i due esercizi
degli effetti finanziari dal lato della cassa.

Con riferimento alla previsione di un
progetto personalizzato redatto dai com-
petenti servizi per l’impiego, l’adesione al
quale costituisce la condizione per la frui-
zione del beneficio da parte del soggetto
interessato, considera necessario acquisire
conferma che detti servizi siano in grado
di sostenere gli adempimenti in questione
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie già disponibili e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, analogamente a quanto
previsto esplicitamente dalle disposizioni
in esame per gli adempimenti in capo
all’INPS.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che il comma 8, nel pre-
vedere che all’eventuale estensione del ri-
finanziamento dell’assegno di disoccupa-
zione per gli anni successivi al 2015 si
provvede a valere sulle risorse derivanti
dai decreti legislativi attuativi dei criteri di
delega della legge n. 183 del 2014, non
specifica all’attuazione di quali specifici
criteri di delega si intenda fare riferi-
mento. In proposito, appare opportuno, a
suo avviso, un chiarimento da parte del
Governo. Inoltre, da un punto di vista
formale, al fine di evitare dubbi interpre-
tativi riguardo all’estensione meramente
temporale e non anche della platea di
riferimento delle misure previste dall’ar-
ticolo 16, ritiene opportuno riformulare il
comma 8 del medesimo articolo sosti-
tuendo le parole: « All’eventuale estensione
dell’ASDI agli anni successivi al 2015 »,
con le seguenti: « All’eventuale riconosci-
mento dell’ASDI negli anni successivi al
2015 ». In proposito, considera comunque
necessario acquisire l’avviso del Governo.

In merito all’articolo 17, relativo al
contratto di ricollocazione, rileva prelimi-
narmente che la relazione tecnica non
definisce i parametri utilizzati per la
quantificazione degli oneri, che vengono
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configurati come limiti di spesa per l’ap-
plicazione delle norme in esame. In base
alla documentazione presentata al Senato,
osserva che i criteri applicativi saranno
definiti nell’ambito di un successivo de-
creto legislativo relativo alle politiche at-
tive per il lavoro e, quindi, in una fonte
legislativa distinta dal provvedimento in
esame. Pur prendendo atto che, secondo la
predetta documentazione, il meccanismo
complessivo che scaturirà dall’attuazione
della delega garantirà il rispetto dei limiti
di spesa previsti, andrebbe acquisita, a suo
avviso, una valutazione circa l’effettiva
riconducibilità delle spese entro i limiti
predefiniti. Ciò in considerazione del fatto
che le prestazioni previste dal provvedi-
mento in esame sono testualmente definite
come « diritti ».

Quanto all’onere per il 2015, determi-
nato in 32 milioni di euro, derivante
dall’utilizzo del gettito relativo al contri-
buto a carico dei datori di lavoro per i casi
di interruzione del rapporto di lavoro (ai
sensi dell’articolo 2, comma 31, della legge
n. 92 del 2012), ritiene che andrebbero
precisati i dati di gettito effettivamente
registrati negli anni di applicazione della
disposizione e le ipotesi inerenti i futuri
versamenti al medesimo titolo, che giusti-
ficano l’indicazione del predetto importo.
Infine, tenuto conto che la disposizione
pone in capo alle agenzie per il lavoro una
serie di attività – tra cui anche iniziative
di ricerca, formazione e riqualificazione –
e che l’erogazione del voucher è subordi-
nata all’esito positivo del ricollocamento,
ritiene che andrebbe acquisita una valu-
tazione dal Governo circa l’effettiva soste-
nibilità per le agenzie pubbliche delle
predette attività ad invarianza di risorse,
anche sotto il profilo dell’allineamento
temporale tra spese previste e risorse con
cui farvi fronte.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, osserva che il comma 5, nel
prevedere che all’estensione del rifinan-
ziamento del Fondo per le politiche attive
per la ricollocazione dei lavoratori in
stato di disoccupazione involontaria per
gli anni successivi al 2015 si provvede a
valere sulle risorse derivanti dai decreti

legislativi attuativi dei criteri di delega
della legge n. 183 del 2014, non specifica
all’attuazione di quali specifici criteri di
delega si intenda fare riferimento. In
proposito, considera opportuno un chia-
rimento da parte del Governo. Inoltre, da
un punto di vista formale, al fine di
evitare dubbi interpretativi riguardo al-
l’estensione meramente temporale e non
anche della platea di riferimento delle
misure previste dall’articolo 17, ritiene
opportuno riformulare il comma 5 del
medesimo articolo sostituendo le parole:
« All’eventuale estensione del rifinanzia-
mento del fondo di cui al comma 1 per
gli anni successivi al 2015 », con le se-
guenti: « All’eventuale rifinanziamento del
fondo di cui al comma 1 negli anni
successivi al 2015 ». In proposito, appare
comunque necessario, a suo avviso, ac-
quisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 18, recante
copertura finanziaria, osserva che il testo
qualifica gli oneri derivanti dal provvedi-
mento come limiti di spesa (testualmente
indicandoli come « pari complessivamente
a (...) »). In proposito, andrebbe acquisita,
a suo avviso, una valutazione del Governo
circa la compatibilità di tale definizione
rispetto alla natura degli oneri, che, in
alcuni casi – come segnalato nelle prece-
denti schede – sono collegati all’attribu-
zione ai soggetti destinatari della disciplina
in esame di posizioni giuridiche espressa-
mente definite come diritti o sono asso-
ciati a prestazioni che potrebbero risultare
difficilmente comprimibili nella loro en-
tità. In ordine alla contabilizzazione di tali
oneri sui saldi di finanza pubblica, ritiene
che andrebbero esplicitati i criteri che
inducono a ritenere gli effetti sul fabbiso-
gno identici a quelli sull’indebitamento,
atteso che la tabella riepilogativa allegata
alla relazione tecnica menziona soltanto
questi ultimi.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, rileva che clausola di coper-
tura a valere sul fondo per il finanzia-
mento della riforma degli ammortizzatori
sociali, dei servizi per il lavoro e delle
politiche attive (capitolo 1250 dello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
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delle politiche sociali), presenta alcuni
profili problematici in ordine ai seguenti
aspetti: alla tipologia degli oneri da co-
prire; all’ammontare complessivo degli
oneri oggetto di copertura.

In merito al primo aspetto, rileva che
la clausola di copertura implicitamente
qualifica tutti gli oneri derivanti dal
provvedimento come limiti massimi di
spesa. In realtà, la qualificazione di li-
mite massimo di spesa sembrerebbe spet-
tare solo agli oneri derivanti dagli articoli
16 e 17, che prevedono, rispettivamente,
il riconoscimento dell’assegno di disoccu-
pazione e l’istituzione del fondo per le
politiche attive per la ricollocazione dei
lavoratori in stato di disoccupazione vo-
lontaria. Rileva che gli oneri ascrivibili ai
restanti interventi quali l’introduzione
della Naspi e dell’indennità di disoccu-
pazione mensile denominata DIS-COLL
(articoli da 1 a 15) sembrerebbero, in-
vece, riconducibili alla categoria delle
previsioni di spesa – giacché derivanti
dal riconoscimento di diritti soggettivi
non comprimibili all’interno di un tetto
di spesa – e richiederebbe pertanto l’in-
serimento di un’apposita clausola di sal-
vaguardia come previsto dalla legislazione
contabile vigente. In merito al secondo
aspetto, evidenzia che l’ammontare com-
plessivo degli oneri oggetto di copertura
viene indicato al netto della quota delle
spese relative all’indennità di disoccupa-
zione mensile imputate – ai sensi del-
l’articolo 15, comma 14 – alle risorse già
previste a legislazione vigente per il fi-
nanziamento della tutela del sostegno al
reddito dei collaboratori coordinati e
continuativi. In realtà, osserva che il
citato ammontare potrebbe essere più
correttamente indicato al lordo delle pre-
dette spese, evidenziando espressamente
nella clausola di copertura, la parte di
spesa imputata alle predette risorse. In
merito ai citati aspetti nonché all’oppor-
tunità di indicare esplicitamente il carat-
tere annuo dell’onere che decorre dal-
l’anno 2024, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire chiarimenti sulle que-
stioni sollevate dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Ministro dell’interno recante

istituzione di una sezione specializzata del comitato

di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi

opere presso la prefettura – ufficio territoriale del

Governo di Napoli.

Atto n. 139.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Giuseppe DE MITA (AP), relatore, evi-
denzia che lo schema di decreto intermi-
nisteriale in esame, che reca attuazione
dell’articolo 2-bis, commi 2 e 3, del de-
creto-legge n. 136 del 2013, si compone di
5 articoli ed è corredato di relazione
tecnica, vidimata positivamente dalla Ra-
gioneria generale dello Stato.

Segnala che lo schema istituisce,
presso la Prefettura di Napoli, la Sezione
specializzata del Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere composta di 13 membri e coordi-
nata dal Prefetto di Napoli e prevede,
inoltre, l’istituzione del Gruppo interforze
centrale per il monitoraggio e bonifiche
delle aree inquinate (GIMBAI) presso il
Dipartimento di pubblica sicurezza, che
opera in stretto raccordo con la Sezione
specializzata del Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere nonché con lo stesso Comitato di
coordinamento.

Prosegue ricordando che la relazione
tecnica evidenzia che la Sezione specializ-
zata è destinata ad operare a supporto
dell’attività del Prefetto e che essa sarà
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composta – in analogia con il modello di
collaborazione istituzionale adottato per il
Comitato grandi opere e per le altre Se-
zioni specializzate – dai rappresentanti
delle Amministrazioni, a vario titolo inte-
ressate dall’attività di monitoraggio e di
trasparenza degli interventi di bonifica
sulle aree inquinate. Il GIMBAI, invece, è
un organismo info-investigativo che agirà
in stretto raccordo con la predetta Sezione
specializzata e sempre a supporto del
Prefetto di Napoli.

Fa presente che la relazione tecnica
ribadisce che, nel rispetto della clausola di
invarianza di cui ai commi 2 e 3 del citato
articolo 2-bis del decreto-legge n. 163 del
2013, l’istituzione e il funzionamento delle
due strutture saranno assicurati nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali del Ministero dell’Interno di-
sponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. La relazione ribadisce, altresì,
che ai componenti dei citati organismi non
verranno corrisposte indennità o emolu-
menti, fermo restando il diritto al rim-
borso delle sole spese vive sostenute per
l’espletamento del mandato e, in partico-
lare, per quelle legate alle eventuali tra-
sferte per recarsi a Napoli.

Conclude sottolineando che l’onere
previsto può essere quantificato in via
presuntiva come segue: invio in missione
a Napoli, una volta al mese, di otto unità
al costo medio forfettario di rimborso
spese pari a 100 euro ciascuno per un
totale di circa 800 euro mensili. I rim-
borsi per spese di missione sono a carico
delle amministrazioni di appartenenza.
Stante l’esiguità dei rimborsi stimati, la
relazione tecnica assume che gli stessi
potranno essere ampiamente fronteggiati
nell’ambito degli stanziamenti di bilancio
a legislazione vigente dalle amministra-
zioni interessate.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiarisce che i rimborsi per le spese di
missione che dovranno essere corrisposti
ai componenti della Sezione specializzata
del Comitato per l’alta sorveglianza delle
Grandi opere e del GIMBAI per le even-

tuali trasferte da effettuare presso la pre-
fettura di Napoli saranno a carico degli
enti interessati, che vi provvederanno, an-
che in considerazione della loro ridotta
dimensione, nell’ambito degli stanziamenti
di bilancio già previsti a legislazione vi-
gente.

Giuseppe DE MITA (AP), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Ministro dell’interno recante istituzione di
una sezione specializzata del comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle
grandi opere presso la prefettura – ufficio
territoriale del Governo di Napoli (atto
n. 139);

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, da cui si evince che i rimborsi per
le spese di missione che dovranno essere
corrisposti ai componenti della Sezione
specializzata del Comitato per l’alta sor-
veglianza delle Grandi opere e del GIMBAI
per le eventuali trasferte da effettuare
presso la prefettura di Napoli, previste
dallo schema di decreto ministeriale, sa-
ranno a carico dei diversi enti interessati,
che vi provvederanno, anche in conside-
razione della loro ridotta dimensione, nel-
l’ambito degli stanziamenti di bilancio già
previsti a legislazione vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.45.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/8/CE che modifica la direttiva

2006/112/CE sul luogo delle prestazioni di servizi.

Atto n. 129.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 27 gennaio 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nelle precedenti sedute il relatore
aveva chiesto al rappresentante del Go-
verno alcuni chiarimenti in relazione al
provvedimento in esame e che il rappre-
sentante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
evidenzia che l’apertura di una contabi-
lità speciale intestata all’Agenzia delle
entrate, ai sensi dell’articolo 3 dello
schema di decreto, non determinerà al-
cun effetto per la tesoreria statale e che
l’amministrazione finanziaria non utiliz-
zerà, per far fronte agli eventuali oneri
derivanti dai nuovi adempimenti gestio-
nali, le risorse presenti sulla suddetta
contabilità speciale, in conformità alla
clausola di neutralità finanziaria prevista
dall’articolo 9.

Segnala poi che agli oneri derivanti
dai nuovi adempimenti prescritti dallo
schema di decreto in materia di gestione,
accertamento e riscossione, dovuta dai
soggetti passivi che optano per il regime
speciale IVA denominato Mini one Stop
Shop – MOSS, si provvederà nell’ambito
degli stanziamenti già previsti per gli
investimenti informatici dell’Agenzia delle
entrate e che l’adeguamento delle attività
di gestione dei servizi fiscali, prevalente-
mente a carattere automatizzato, conse-
guenti l’implementazione del regime
MOSS, saranno attivate, come previsto
dall’articolo 9, avvalendosi delle dotazioni
finanziarie già esistenti in bilancio.

Conclude facendo presente che non si
prevedono nuovi oneri finanziari per gli
investimenti relativi allo sviluppo dei si-
stemi informativi che verranno realizzati
da un partner tecnologico, dal momento
che si terrà conto dei limiti di spesa già
fissati e si procederà ad una diversa pro-
grammazione e pianificazione negli eser-
cizi successivi di alcune attività non rite-
nute urgenti.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula pertanto la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2008/8/CE che modifica la direttiva
2006/112/CE sul luogo delle prestazioni di
servizi (atto n. 129),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’apertura di una contabilità spe-
ciale intestata all’Agenzia delle entrate, ai
sensi dell’articolo 3 dello schema di de-
creto, non determinerà alcun effetto per la
tesoreria statale;
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l’amministrazione finanziaria non
utilizzerà, per far fronte agli eventuali
oneri derivanti dai nuovi adempimenti
gestionali, le risorse presenti sulla suddetta
contabilità speciale in conformità alla
clausola di neutralità finanziaria prevista
dall’articolo 9;

agli oneri derivanti dai nuovi
adempimenti prescritti dallo schema di
decreto in materia di gestione, accerta-
mento e riscossione dovuta dai soggetti
passivi che optano per il regime speciale
IVA denominato Mini one Stop Shop –
MOSS, si provvederà nell’ambito degli
stanziamenti già previsti per gli investi-
menti informatici dell’Agenzia delle en-
trate;

l’adeguamento delle attività di ge-
stione dei servizi fiscali, prevalentemente a
carattere automatizzato, conseguenti l’im-
plementazione del regime MOSS, saranno
attivate, come previsto dall’articolo 9, av-
valendosi delle dotazioni finanziarie già
esistenti in bilancio;

non si prevedono nuovi oneri fi-
nanziari per gli investimenti relativi allo
sviluppo dei sistemi informativi che ver-
ranno realizzati da un partner tecnologico,
dal momento che si terrà conto dei limiti
di spesa già fissati e si procederà ad una
diversa programmazione e pianificazione
negli esercizi successivi di alcune attività
non ritenute urgenti,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.50.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione interna-

zionale per la protezione di tutte le persone dalle

sparizioni forzate adottata dall’Assemblea Generale

delle Nazioni Unite il 20 dicembre 2006.

C. 2674 Governo e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 27 gennaio 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti in ordine ai
profili finanziari delle disposizioni recate
dal provvedimento in esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
non disponendo ancora, allo stato, dei
necessari elementi informativi, chiede un
ulteriore rinvio dell’esame del provvedi-
mento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, e altre disposizioni concer-

nenti misure di protezione dei minori stranieri non

accompagnati.

Nuovo testo C. 1658.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 27 gennaio 2015.
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Paola BRAGANTINI (PD), relatore, ri-
corda che nella seduta del 14 gennaio 2015
la Commissione aveva deliberato di richie-
dere al Governo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, di
presentare, entro il termine di dieci giorni,
una relazione tecnica sul testo del prov-
vedimento in esame. Chiede quindi al
rappresentante del Governo se la relazione
tecnica sia stata predisposta.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
comunica che la relazione tecnica non è
ancora stata predisposta e chiede di di-
sporre di tempo ulteriore per effettuare i
dovuti approfondimenti istruttori.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, alla Banca
centrale europea, al Comitato economico e
sociale europeo, al Comitato delle regioni e
alla Banca europea per gli investimenti –
Un piano di investimenti per l’Europa
(COM(2014) 903 final).

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo per gli investimenti strategici e che
modifica i regolamenti (UE) nn. 1291/2013
e 1316/2013 (COM(2015) 10 final), corre-
data del relativo allegato (COM(2015) 10
final – Annex 1).
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti. Atto n. 134.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Interventi per il sostegno della formazione e della ricerca nelle scienze geologiche. C. 1533
Mariani (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del nuovo testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

ALLEGATO (Nuovo testo elaborato dal comitato ristretto adottato come testo base) . . . . . . . . . 48

RISOLUZIONI:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

7-00385 Marzana: Sull’inserimento di autori meridionali nei programmi di letteratura delle
scuole italiane (Seguito della discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

7-00580 Santerini: Sulle modalità di attuazione del piano « La Buona Scuola » (Discussione
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

7-00559 Ghizzoni: Sul settantesimo anniversario della Resistenza e della Guerra di liberazione
(Seguito della discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 47

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi supporto e per la promozione della lettura.
C. 1504 Giancarlo Giordano e C. 2267 Zampa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

SEDE REFERENTE

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.15.

Interventi per il sostegno della formazione e della

ricerca nelle scienze geologiche.

C. 1533 Mariani.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 ottobre 2014.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori della odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, il-
lustra il nuovo testo, condiviso dai gruppi,
della proposta di legge in esame elaborato
dal Comitato ristretto, che sottopone al-
l’attenzione della Commissione (vedi alle-
gato). Ricorda quindi che l’articolo 1 del
nuovo testo attribuisce premi e buoni di
studio al fine di incentivare le iscrizioni ai
corsi di studio universitari nel campo delle
scienze geologiche; l’articolo 2 riserva al
finanziamento dell’acquisto da parte delle
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università di strumentazione tecnica per
l’attività di ricerca finalizzata alla previ-
sione e prevenzione dei rischi geologici,
reperendo la necessaria copertura finan-
ziaria a valere sul fondo speciale di parte
corrente relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare; l’articolo 3, infine, contiene dispo-
sizioni in materia di organizzazione degli
atenei e, in particolare, prevede, al comma
1, che si prescinda dagli attuali limiti
numerici stabiliti per i dipartimenti uni-
versitari qualora ad un dipartimento af-
ferisca almeno l’80 per cento dei profes-
sori e ricercatori dell’ateneo appartenenti
alla medesima area disciplinare, comun-
que in numero non inferiore a venti.
Propone, quindi, che la Commissione
adotti il predetto nuovo testo, elaborato
dal Comitato ristretto, come testo base per
il prosieguo dell’esame del provvedimento
in sede referente.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI, dopo aver ricordato che il testo
sottoposto oggi all’attenzione della Com-
missione è il frutto di un lungo lavoro
svolto in sede di Comitato ristretto, sotto-
linea che il Governo è consapevole che la
recente riforma universitaria ha compor-
tato un ridimensionamento del numero
dei dipartimenti di scienze della terra e,
quindi, anche la compressione dei relativi
spazi di ricerca, condividendo lo spirito
del provvedimento in esame. Si riserva,
quindi, una più compiuta valutazione al
termine dell’attività di istruttoria che il
Ministero sta svolgendo sullo stesso, che
potrebbe portare alla presentazione di
emendamenti al testo.

Samuele SEGONI (Misto), dopo aver
ringraziato la relatrice per il lavoro svolto
in sede di Comitato ristretto, apprezza il
testo risultante da tale lavoro, che consi-
dera non una mediazione, ma un’ottimiz-
zazione dell’attività svolta in sede parla-
mentare. Sottolinea, infine, l’importanza
dell’attività di ricerca finalizzata alla pre-
venzione dei rischi geologici.

La Commissione delibera quindi di
adottare il nuovo testo della proposta di

legge in esame, elaborato dal Comitato
ristretto, come testo base per l’esame in
sede referente (vedi allegato).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
riservandosi di fissare in seguito il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti al predetto testo, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi e il sottosegre-
tario di Stato per i beni e le attività
culturali e il turismo, Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 14.25.

Sull’ordine dei lavori.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, a seguito di una comunica-
zione pervenuta da parte del rappresen-
tante del Governo, si è convenuto che il
seguito della discussione sulla risoluzione
7-00559 Ghizzoni abbia luogo al termine
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, che si svolgerà
dopo la conclusione dell’esame delle re-
stanti risoluzioni previste all’ordine del
giorno.

7-00385 Marzana: Sull’inserimento di autori meri-

dionali nei programmi di letteratura delle scuole

italiane.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 21 gennaio 2015.
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Irene MANZI (PD) paventa la possibi-
lità che la presente risoluzione sia l’occa-
sione per dar luogo a rivendicazioni loca-
listiche, che non inquadrino in un ambito
nazionale la questione meridionale, in
quanto ciò potrebbe dar luogo ad altret-
tante rivendicazioni provenienti da altri
ambiti territoriali. Ritiene comunque op-
portuno affrontare la questione sottesa
alla presente risoluzione in un quadro più
ampio, che ricomprenda tutti i programmi
scolastici, che potrebbe essere rappresen-
tato dalla discussione del piano della
« Buona scuola », oggetto della risoluzione
7-00580 Santerini, il cui esame inizierà
nella seduta odierna.

Maria MARZANA (M5S) sottolinea che
la risoluzione in esame non contiene ri-
vendicazioni localistiche, in quanto gli au-
tori meridionali indicati nella risoluzione
in discussione, esclusi dalle Indicazioni
nazionali, hanno una valenza estesa a
tutto il territorio italiano e non pretta-
mente locale. Dopo aver ribadito che non
è sua intenzione entrare nel merito degli
aspetti didattici, lasciati all’autonomia de-
gli insegnanti e dei programmi formativi di
ciascuna istituzione scolastica, ribadisce la
necessità di apportare alcune modifiche
alle predette Indicazioni, senza estendere
eccessivamente l’oggetto delle modifiche.

Gianluca VACCA (M5S) chiede all’ono-
revole Manzi di specificare se lei ritiene
che la risoluzione in oggetto debba essere
ritirata dai presentatori oppure modificata
e, in tal caso, in quale senso. Dopo aver
sottolineato che considera un’operazione
politico-ideologica l’esclusione dalle Indi-
cazioni nazionali degli autori meridionali
indicati nella risoluzione in esame, ritiene
comunque improprio inserire la discus-
sione oggetto della presente risoluzione
nell’ambito della citata risoluzione
7-00580 Santerini concernente il piano
della « Buona scuola ».

Maria Grazia ROCCHI (PD) chiarisce
preliminarmente che le Indicazioni nazio-
nali non devono tornare a rappresentare i
vecchi programmi ministeriali, in quanto

esse hanno il compito di veicolare le
conoscenze verso l’acquisizione delle ne-
cessarie competenze. Ricorda, poi, che già
oggi i docenti possono prescindere da
quelli che sono i contenuti delle Indica-
zioni nazionale per sviluppare i propri
percorsi formativi all’interno di una cor-
nice nazionale dei saperi, che superi la
parcellizzazione degli stessi.

Francesco D’UVA (M5S) ribadisce che
la risoluzione in esame intende correggere
gli esiti della riforma del Ministro Gelmini,
che ha escluso alcuni autorevoli scrittori
meridionali dalle Indicazioni nazionali.

Gianluca VACCA (M5S) osserva che
risulta evidente che autori quali Salvatore
Quasimodo e Matilde Serao, richiamati,
insieme ad altri, nella risoluzione in og-
getto, costituiscono patrimonio nazionale e
non esclusivamente locale.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI, dopo aver ribadito quanto da lui
già affermato nella seduta del 21 gennaio,
sottolinea che le Indicazioni nazionali
hanno valore indicativo e non prescrittivo
e che la discussione della presente risolu-
zione non si deve trasformare in una sorta
di rivendicazione localistica. Conferma,
quindi, che il suo Ministero sta valutando
l’opportunità di rivedere il regolamento
recante le Indicazioni nazionali riguar-
danti gli obiettivi specifici di apprendi-
mento concernenti le attività e gli inse-
gnamenti compresi nei piani degli studi
dei licei, al fine di compilare linee di
indirizzo che richiamino l’opportunità di
sottoporre agli alunni testi rappresentativi
di tipologie letterarie diverse e di un
ampio numero di autori, esemplificativi
della ricchezza della tradizione letteraria
italiana, colta anche nelle sue declinazioni
regionali. Auspica, quindi, che si possa
pervenire alla predisposizione di una ri-
soluzione ampiamente condivisa.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
confidando nella capacità dell’onorevole
Marzana di sintetizzare le istanze rappre-
sentate nel corso del dibattito sulla pre-
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sente risoluzione, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia quindi il seguito della
discussione ad altra seduta.

7-00580 Santerini: Sulle modalità di attuazione

del piano « La Buona Scuola ».

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Milena SANTERINI (PI-CD) illustra la
risoluzione in oggetto. Ricorda, in partico-
lare, che la stessa impegna il Governo: ad
utilizzare al meglio i 148 mila docenti da
stabilizzare, dopo aver proceduto alla co-
pertura dei posti vacanti e disponibili, di-
sponendo che il nuovo organico non sia
aggiuntivo bensì costituisca a tutti effetti
espansione dell’organico e, per questo, sia
stabile e fisso correlato all’attuazione del-
l’offerta formativa delle istituzioni scolasti-
che o loro reti; ad operare per una comples-
siva revisione delle attuali classi di concorso
finalizzata, in particolare, a garantire un
ottimale utilizzo delle competenze profes-
sionali dell’organico superando le attuali
rigidità; a considerare la stabilizzazione
come una misura necessaria, ma non suffi-
ciente, per una strategia volta a dotare le
scuole di risorse professionali competenti e
motivate e a potenziare gli interventi di
sviluppo professionale; ad assicurare che
prioritariamente l’organico funzionale
delle scuole consenta, oltre alla piena co-
pertura delle supplenze, l’attuazione degli
obiettivi di prevenzione e contrasto della
dispersione scolastica e dell’integrazione,
attraverso progetti stabili almeno di durata
biennale; ad assegnare alle aree a elevata
complessità, da ridefinire ciclicamente te-
nendo anche conto dei risultati di appren-
dimento quali risultano dalle prove stan-
dardizzate INVALSI, una quota parte delle
complessive risorse destinate all’organico
funzionale d’istituto; a considerare gli effet-
tivi bisogni rappresentati dalle scuole in
relazione agli obiettivi da raggiungere indi-
viduati nel piano dell’offerta formativa,
prevedendo che, all’interno della provincia

di riferimento, si realizzi il più possibile
una corrispondenza tra le competenze pro-
fessionali dei docenti e le specifiche esi-
genze formative delle scuole, consentendo a
queste di esprimere gradimenti in ordine
alle competenze stesse; a modificare i tempi
delle procedure preparatorie dell’anno sco-
lastico nella gestione del personale docente;
a sostenere in particolare, nella distribu-
zione delle risorse, il segmento dell’istru-
zione tecnica e dell’istruzione e formazione
professionale; a formare e qualificare i do-
centi assunti nelle competenze richieste
dalla qualità dell’insegnamento, in partico-
lare nella lingua straniera e nell’informa-
tica, nonché nei compiti di prevenzione del
disagio, rinnovamento delle metodologie di-
dattiche, orientamento, sviluppo delle com-
petenze, integrazione interculturale e inter-
venti tempestivi per affrontare le difficoltà
di apprendimento, anche attraverso l’uti-
lizzo sistematico dei Dipartimenti e delle
Facoltà universitarie; ad accompagnare la
formazione in ingresso del personale do-
cente immesso in ruolo con una decisa in-
novazione dell’anno di prova, nel corso del
quale accertare il possesso delle compe-
tenze di base dei docenti assunti, rilevan-
done crediti e debiti formativi in base ai
quali prevedere la formazione ed eventuali
possibilità di rinvio o recessione del con-
tratto; ed a rivedere altresì la composizione
del Comitato di valutazione prevedendo, ol-
tre al dirigente e ai docenti, anche figure
esterne (quali docenti universitari e/o diri-
genti tecnici); a prevedere di affrontare,
nell’ambito di tale riorganizzazione dell’or-
ganico scolastico, la revisione dell’insegna-
mento di Cittadinanza e Costituzione; a ri-
ferire ai competenti organi parlamentari
decorso un anno sullo stato e sull’esito della
predetta stabilizzazione.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede quale
sarà l’iter di discussione della presente
risoluzione.

Maria COSCIA (PD), con riferimento a
quanto testé richiesto dal collega Palmieri,
rileva che in sede di ufficio di presidenza
potranno essere assunte le opportune de-
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terminazioni in merito. Entrando nel me-
rito della risoluzione testé illustrata dalla
collega Santerini, ritiene opportuno impe-
gnare il MIUR affinché garantisca un’orga-
nizzazione flessibile e non rigida dell’orga-
nico, che deve essere funzionale, plurien-
nale e in grado di garantire l’insegnamento
nelle fondamentali discipline nelle scuole di
ogni ordine e grado. Manifesta poi perples-
sità sul riferimento all’INVALSI contenuto
nella risoluzione in oggetto, nonché sul-
l’ambito territoriale – non esclusivamente
provinciale – all’interno del quale si deve
realizzare una corrispondenza tra le com-
petenze professionali dei docenti e le speci-
fiche esigenze formative delle scuole. Sotto-
linea, infine, l’importanza che può assu-
mere l’approvazione di un testo condiviso
su un argomento tanto importante come
quello oggi in discussione.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), dopo aver
ringraziato le colleghe Santerini e Rocchi,
rileva che sarebbe opportuno inserire il
riferimento alle scuole paritarie all’interno
della risoluzione che la Commissione si sta
accingendo a predisporre.

Luigi GALLO (M5S), dopo aver ricor-
dato i tagli che sono stati effettuati nel
settore dell’istruzione, ritiene che potrebbe
essere riduttivo limitare il dibattito che
deve essere svolto sull’interno piano della
« Buona scuola » agli impegni contenuti
nella risoluzione in esame. Si riserva,
quindi, di presentare un’apposita risolu-
zione sul complessivo tema dell’istruzione,
la quale potrà anche affrontare l’argo-
mento citato delle scuole paritarie.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI si riserva di intervenire nel pro-
sieguo della discussione sulla risoluzione
in oggetto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta, sospesa alle 15.10, è ripresa
alle 15.20.

7-00559 Ghizzoni: Sul settantesimo anniversario
della Resistenza e della Guerra di liberazione.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 20 gennaio 2015.

Laura COCCIA (PD) ricorda come an-
che nel discorso odierno di insediamento
del Presidente della Repubblica si sia ri-
cordato l’altissimo valore della Resistenza,
quale momento fondante della nostra Re-
pubblica. Sottolinea poi l’importanza delle
memorie orali, che vanno preservate in
ogni modo.

Umberto D’OTTAVIO (PD) auspica una
pronta approvazione della risoluzione in
oggetto. Ritiene, inoltre, che gli artefici
della Resistenza e della Guerra di libera-
zione – che sono stati quantificati dal
Ministero della difesa in circa 10.000 per-
sone – andrebbero onorati, anche con
l’attribuzione di un qualche riconosci-
mento ufficiale, essendo, tra l’altro, in una
fase molto avanzata della loro vita. Dopo
aver ricordato il ruolo delle donne durante
gli eventi resistenziali, osserva che la sal-
vaguardia dei luoghi che sono stati il
teatro di battaglie, stragi ed eccidi durante
il periodo qui considerato è attualmente a
carico delle comunità locali, essendo in-
vece opportuno che anche il MIBACT si
faccia carico di preservare tali luoghi della
memoria.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) ribadisce
la sua richiesta, espressa nella precedente
seduta, di conoscere l’orientamento del
Governo sul tema oggi in discussione.

Luigi GALLO (M5S) ricorda come sulla
Resistenza e sulla Guerra di liberazione
sono possibili facili revisionismi che pos-
sono alterare sia la storia che la memoria
di quei fatti. Rileva, in particolare, che si
potrebbe evidenziare una sorta di conti-
nuità tra il periodo monarchico-fascista e
lo Stato repubblicano, dovendosi adden-
trare la ricerca storica e memorialistica
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oltre il periodo 1943-1945, facendo, in
particolare, luce sull’amnistia concessa dal
Ministro della giustizia Togliatti nel 1946 e
sulla mancata epurazione nel periodo im-
mediatamente successivo alla fine del se-
condo conflitto mondiale.

Laura COCCIA (PD) osserva che è ne-
cessario delimitare un periodo storico per
evitare che, ad esempio, per poter inqua-
drare, da un punto di vista storico e
memorialistico, il periodo della Resistenza
e della Guerra di liberazione, si debba
retrocedere sino all’avvento del fascismo,
con le correlate morti di Giorgio Amen-
dola, Giacomo Matteotti, Piero Gobetti e
Giuseppe Di Vagno, e, di converso, si
consideri anche l’attentato a Togliatti av-
venuto nel 1948.

Il sottosegretario Francesca BARRAC-
CIU, rispondendo alle sollecitazioni perve-
nute dalla Commissione, ricorda che con
la risoluzione presentata dall’onorevole
Ghizzoni e da altri deputati si intende
porre l’attenzione del Governo su inizia-
tive che promuovano gli studi e le ricerche
sull’esperienza storica della opposizione al
fascismo, della Resistenza e della Libera-
zione e su altre iniziative che consentano
di far riflettere le nuove generazioni su
quanto la corretta conoscenza di quel
recente passato, possa favorire la gestione
dei conflitti attraverso il confronto e la
promozione di percorsi di dialogo e di
pace.

Premette, quindi, che in qualità di
rappresentante del Governo si fa porta-
trice, in questa sede, anche dei contributi
forniti da altre amministrazioni – Presi-
denza del Consiglio e Ministero della Di-
fesa – con le quali sente di poter espri-
mere piena condivisione sul piano dei
contenuti e delle finalità proposte. Ram-
menta quindi che la legge di stabilità 2014,
all’articolo 1, comma 272, aveva istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri un fondo pari a 1.500.000 euro,
rispettivamente per gli anni 2014 e 2015,
destinato a finanziare « le iniziative pro-
mosse dalla Confederazione italiana fra le
associazioni combattentistiche e parti-

giane ». Osserva, poi, che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 13
novembre 2014 è stato previsto che una
quota del fondo predetto, per un importo
pari a un milione di euro, sia destinata
all’organizzazione di iniziative per la gior-
nata nazionale del 25 aprile.

Rileva, poi, che, proprio a tale propo-
sito, la Struttura di missione per gli an-
niversari di interesse nazionale, istituita
presso il Segretariato generale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, ha
espresso, dal canto suo, un parere favo-
revole rispetto alle finalità ed alle consi-
derazioni indicate nelle premesse della
risoluzione in esame ed ha ritenuto acco-
glibili gli impegni previsti per il Governo,
compatibilmente con le effettive disponi-
bilità di bilancio. Precisa che, in effetti,
per garantire correttezza e trasparenza
nell’azione amministrativa, le risorse fi-
nanziarie che il Parlamento ha stanziato
con il predetto articolo 1, comma 272,
della legge di stabilità 27 dicembre 2013,
n. 147, sono state in gran parte impegnate
mediante l’emanazione – da parte della
stessa Struttura di missione – di un avviso
pubblico per la celebrazione di iniziative
in occasione del 70o Anniversario della
Resistenza e della Guerra di liberazione.

Al riguardo, evidenzia che la selezione
delle iniziative è in corso di espletamento
e si ritiene che possa essere conclusa in
tempi rapidissimi. Peraltro, osserva che le
finalità, le caratteristiche e i criteri di
valutazione delle iniziative che saranno
oggetto di contributo pubblico, risultano
coerenti con gli impegni di impulso e
sostegno richiesti al Governo dalla risolu-
zione presentata dall’onorevole Ghizzoni.
Ricorda poi che l’amministrazione della
Difesa, parimenti coinvolta nell’attuazione
degli impegni richiesti al Governo, ha
evidenziato i seguenti punti di specifico e
sicuro interesse istituzionale: la proposta
di promuovere a livello nazionale studi e
ricerche sull’esperienza storica dell’oppo-
sizione al fascismo, iniziative, peraltro, già
poste in essere per alcune delle tematiche
richiamate nella risoluzione, come nel
caso degli Internati Militari Italiani; la
realizzazione di un catalogo digitalizzato
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delle stragi nazifasciste e di un Centro
nazionale di Documentazione e informa-
zione multimediale. Precisa che per la
medesima amministrazione della difesa
esso potrebbe costituire, tra l’altro, un
ottimo veicolo di comunicazione per dif-
fondere una migliore conoscenza di
quanto svolto dalle Forze armate anche
nel periodo della Resistenza e della
Guerra di Liberazione. Aggiunge che il
dicastero della Difesa, con la concessione
di patrocini o, laddove possibile, con ap-
porti più specifici, ha già collaborato con
le associazioni combattentistiche e con gli
enti locali competenti per la ricostruzione
storica sia delle stragi nazifasciste che di
altri episodi riferibili alle tematiche in
questione. Aggiunge inoltre, per quanto
concerne il conferimento di « un atte-
stato » a quanti hanno partecipato alla
Resistenza e alla Guerra di Liberazione,
che la medesima amministrazione della
Difesa si è già attivata e, a tal fine, sono
state interessate tutte le associazioni com-
battentistiche di riferimento.

Rileva, poi, che il Ministero della Difesa
ha precisato che gli impegni richiesti al
Governo prefigurano obiettivi di significa-
tiva ambizione che, tenuto conto anche dei
contestuali impegni avviati per il Centena-
rio della Grande Guerra, comportano la
conseguente valutazione di risorse umane
e finanziarie che, necessariamente, do-
vranno essere considerate e assegnate per
una più rispondente realizzazione proget-
tuale. Aggiunge che l’amministrazione
della Difesa assicura comunque la piena
disponibilità a consultare gli archivi mili-
tari delle Forze armate, nel rispetto della
normativa vigente, per eventuali ricerche.
Evidenzia inoltre l’interesse delle Forze
armate verso le istanze avanzate, dato il
considerevole apporto di militari e di re-
parti militari italiani fornito sia alla Re-
sistenza, sia alla Guerra di Liberazione. In
proposito, rileva anche la notevole quan-
tità di studi e pubblicazioni già prodotti
dalle Forze armate sulle tematiche esposte
nell’atto di indirizzo. Precisa poi che il
Ministero della Difesa ribadisce che gli
impegni posti al Governo configurano la
preliminare esigenza di identificare le ri-

sorse umane e finanziarie atte a garantire
il conseguimento degli obiettivi delineati,
come, peraltro, attuato nell’ambito delle
celebrazioni del Centenario della Grande
Guerra.

Per quanto riguarda il MIBACT, sot-
tolinea che l’amministrazione dei beni e
delle attività culturali e del turismo, at-
traverso la Direzione generale istituzional-
mente preposta alle biblioteche ed agli
Istituti culturali e il diritto d’autore, ha
dedicato particolare attenzione al tema.
Precisa che gli istituti culturali rappresen-
tano un settore di particolare rilevanza
per l’amministrazione dei beni culturali, in
quanto significativi centri di studio, di
approfondimento e di promozione cultu-
rale. Aggiunge che i predetti istituti costi-
tuiscono centri di ricerca e di promozione
culturale e rappresentano elementi essen-
ziali di pluralismo culturale: essi offrono
infatti alla società un utile servizio che va
sostenuto e valorizzato, assicurando loro
la possibilità di operare secondo i principi,
costituzionalmente riconosciuti, dell’auto-
nomia e della libertà. Precisa che è su
questa base che numerosi Istituti culturali
ricevono contributi annuali e triennali
dalla competente Direzione generale, ai
sensi della legge n. 534 del 1996, articoli l
e 8, e da specifiche leggi. Osserva poi che
gli istituti che hanno condotto attività di
studi, ricerche, divulgazione ed interventi
didattici, prevalentemente su temi relativi
al Settantesimo anniversario della Resi-
stenza e della Guerra di Liberazione e che
sono stati pertanto destinatari di finanzia-
menti, sono i seguenti quattordici: Fonda-
zione Istituto Gramsci Emilia Romagna –
Bologna; Istituto Alcide Cervi – Gattatico
(RE); Istituto storico della resistenza e
della società contemporanea della provin-
cia di Livorno – Livorno; Fondazione
Centro di documentazione ebraica con-
temporanea – Milano; Istituto nazionale
di storia della liberazione in Italia –
Milano; Fondazione archivio diaristico na-
zionale – Pieve S. Stefano (AR); Fonda-
zione archivio audiovisivo del movimento
operaio e democratico – Roma; Fonda-
zione Istituto Gramsci – Roma; Fonda-
zione per i beni culturali ebraici in Italia
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– Roma; Museo storico della liberazione
in Italia – Roma; Archivio nazionale della
resistenza – Torino; Fondazione Istituto
piemontese Antonio Gramsci – Torino;
Fondazione Rosselli – Torino; Istituto
Gramsci siciliano – Palermo. Rammenta,
altresì, che il 22 gennaio scorso è stato
approvato in Conferenza unificata, su pro-
posta del Ministro Dario Franceschini, il
primo piano strategico « Grandi progetti
beni culturali » previsto dalla legge istitu-
tiva del cosiddetto Art bonus, che, tra i
primi beneficiari, per due milioni e mezzo
di euro, vede il Museo nazionale della
Resistenza a Milano, che verrà realizzato
presso la Casa della Memoria nello storico
quartiere Isola.

Conclude rappresentando l’impegno del
Governo, nei limiti delle risorse economi-
che, umane e finanziarie a disposizione, a
realizzare gli obiettivi e le finalità conte-
nute nella risoluzione presentata dall’ono-
revole Ghizzoni.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che
non compete al legislatore individuare
nuovi filoni storiografici, in quanto non si
può realizzare una storia di Stato e che un
atto di indirizzo non può andare oltre
quanto un Governo può realisticamente
attuare. Concorda sul fatto che non si può
estendere eccessivamente il periodo tem-
porale relativo alla Resistenza e alla
Guerra di liberazione, facendola magari
retrocedere all’emanazione delle leggi raz-

ziali in Italia nel 1938. Si impegna, quindi,
ad integrare eventualmente la risoluzione,
alla luce del dibattito svolto, con un rife-
rimento, in particolare, al tema delle de-
portazioni, determinate da motivi sia raz-
ziali che politici. Dopo aver evidenziato la
necessità che lo Stato si faccia carico di
salvaguardare i luoghi della memoria,
chiede al Governo di chiarire quali siano
i suoi orientamenti a tale proposito.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 3 febbraio 2015.

Disposizioni per la diffusione del libro su qualsiasi

supporto e per la promozione della lettura.

C. 1504 Giancarlo Giordano e C. 2267 Zampa.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.55 alle 16.30.

Martedì 3 febbraio 2015 — 47 — Commissione VII



ALLEGATO

Interventi per il sostegno della formazione e della ricerca nelle scienze
geologiche. C. 1533 Mariani.

NUOVO TESTO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Premi e buoni di studio).

1. Al fine di incentivare le iscrizioni ai
corsi di studi universitari nel campo delle
scienze geologiche, a valere sul fondo di
cui all’articolo 4 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, e successive modificazioni, e
con le modalità ivi previste, sono istituiti,
limitatamente al quinquennio accademico
2015/2016-2019/2020, premi e buoni di
studio a favore degli studenti iscritti a
corsi di laurea appartenenti alla classe
L-34 (scienze geologiche) o a corsi di
laurea magistrale appartenenti alle classi
LM-74 (scienze e tecnologie geologiche) e
LM-79 (scienze geofisiche).

2. Nelle more dell’emanazione dei de-
creti di cui all’articolo 4, comma 3, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e succes-
sive modificazioni, all’erogazione dei
premi e dei buoni di studio di cui al
comma 1 del presente articolo si provvede
utilizzando una quota annua pari al venti
per cento dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 9, comma 15, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106. A tal fine, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
emana, con cadenza annuale, un bando
che definisce l’importo dei premi e dei
buoni di studio, le modalità per la pre-
sentazione delle domande e i criteri per la
predisposizione della graduatoria.

3. I premi e i buoni di studio di cui ai
commi 1 e 2 sono cumulabili con le borse
di studio assegnate ai sensi del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

ART. 2.

(Risorse per progetti di ricerca e acquisto
di strumentazione tecnica).

1. Una quota dell’uno per cento del
Fondo per la prevenzione del rischio si-
smico, di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, è riservata al finanziamento dell’ac-
quisto da parte delle università della stru-
mentazione tecnica necessaria per attività
di ricerca finalizzate alla previsione e
prevenzione dei rischi geologici, a seguito
di appositi bandi pubblici emanati, con
cadenza annuale, dal Dipartimento della
Protezione Civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.

2. Per il finanziamento dei progetti di
ricerca presentati dalle università e fina-
lizzati alla previsione e prevenzione dei
rischi geologici, è autorizzata la spesa di
due milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017.

3. All’onere di cui al comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.
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ART. 3.

(Disposizioni in materia di
organizzazione degli atenei).

1. All’articolo 2, comma 2, lettera b),
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Si
prescinde dai predetti limiti numerici qua-
lora ad un dipartimento afferisca almeno
l’80 per cento dei professori e ricercatori
dell’ateneo appartenenti alla medesima
area disciplinare, comunque in numero
non inferiore a venti ».

2. All’articolo 3, comma 1, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, le parole: « set-
tori di attività o strutture » sono sostituite
dalle seguenti: « settori di attività, con la
costituzione di strutture didattiche, scien-
tifiche o gestionali interuniversitarie ».

3. All’articolo 3, comma 3, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, dopo le parole « delle strutture »
sono inserite le seguenti: « , le modalità di
gestione delle risorse umane, logistiche,
scientifiche e finanziarie delle strutture
interuniversitarie di cui al comma 1, » e le
parole « obiettivi di cui al comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « obiettivi di cui al
medesimo comma ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che la deputata Loredana Lupo (M5S)
è entrata a far parte della Commissione.

La Commissione prende atto.

DL 192/2014, recante proroga di termini previsti da

disposizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Parere alla I e V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 febbraio 2015.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore ha
presentato una proposta di parere.

Leonardo IMPEGNO (PD) relatore, va-
lutata l’opportunità di recepire alcune in-
dicazioni dei colleghi intervenuti nella pre-
cedente seduta, formula un’ulteriore pro-
posta di parere (vedi allegato 1).

Mara MUCCI (Misto) riterrebbe oppor-
tuno prevedere che le considerazioni al-
l’ultimo periodo delle premesse, relativa-
mente al regime forfetario di determina-
zione del reddito degli esercenti attività di
impresa, arti e professioni in forma indi-
viduale siano aggiunte alle osservazioni
della proposta di parere.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), ricor-
dato che nella precedente seduta aveva
manifestato apprezzamento per il lavoro
svolto dal relatore, particolare per la con-
dizione relativa alla proroga sul sistema
delle sanzioni sul Sistri e per le osserva-
zioni riferite alle concessioni demaniali
marittime, esprime perplessità sulla lettera
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f) delle osservazioni che pone limitazioni
al Fondi di garanzia alle piccole e medie
imprese. Sottolinea quindi l’effetto molti-
plicatore dei finanziamenti a favore delle
imprese.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea innan-
zitutto di non condividere le considera-
zioni svolte dal collega Abrignani relative
alla lettera f) della proposta di parere che
nasce dalla necessità di evidenziare il
rischio che il Fondo di garanzia diventi
strumento privilegiato a favore delle
grandi imprese, tali infatti sono per defi-
nizione le aziende con 500 dipendenti.

Rispetto alle questioni da lui stesso
sollevate nella precedente seduta non com-
prende la scelta compiuta di non volere
esplicitamente chiedere la proroga dell’en-
trata in vigore delle disposizioni richia-
mate, piuttosto che sospenderne l’efficacia;
con riferimento all’aumento dell’IVA sul
pellet e ai regimi forfetari per i profes-
sionisti non comprende né condivide la
scelta compiuta dal relatore di voler porre
tali rilevanti questioni nelle premesse piut-
tosto che nell’ambito delle osservazioni
della proposta di parere.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) sotto-
pone al relatore l’opportunità di modifi-
care la nuova proposta di parere inse-
rendo il contenuto della lettera f) nelle
premesse alla stregua delle altre nuove
questioni evidenziate nella seduta odierna.

Leonardo IMPEGNO (PD), relatore, sot-
tolinea ha preferito richiamare in pre-
messa alcuni rilievi formulati nella prece-
dente seduta dal collega Crippa, quali ad
esempio il richiamo all’aliquota IVA ap-
plicabile alle cessioni dei pellet di legno
auspicando un complessivo riordino della
materia e non una proroga di termini di
disposizioni vigenti dallo scorso 1o gen-
naio. Con riferimento alla lettera f) delle
osservazioni, conviene sulle osservazioni
del collega Abrignani, ma ha ritenuto di
inserirla nella proposta di parere per re-
cepire le indicazioni del MoVimento 5
Stelle, al fine di predisporre un parere che
potesse essere ampiamente condiviso.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che il
relatore abbia fatto uno sforzo encomia-
bile di tenere conto di alcune osservazioni
tardivamente formulate da un gruppo po-
litico. Ritiene opportuno richiamare in
premessa questioni sulle quali il Governo
ha già manifestato volontà di intervenire
con un riordino della normativa, quali ad
esempio l’IVA applicabile alle cessioni dei
pellet o il regime forfetario di determina-
zione del reddito da assoggettare ad
un’unica imposta sostitutiva. Riguardo alla
questione significativa sollevata dal collega
Abrignani che riguarda le modalità di
accesso al Fondo di garanzia in base alle
dimensioni dell’azienda, ritiene che il con-
tenuto dell’osservazione possa essere inse-
rito in premessa, sottolineando l’opportu-
nità di valutare l’impatto normativo recato
dalle disposizioni di cui ai commi 7 e 8
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che
modificano le modalità di erogazione del
Fondo di garanzia alle piccole e medie e
imprese. Ritiene invece possa essere man-
tenuta la lettera e) delle osservazioni che
riveste particolare importanza relativa-
mente agli interventi di ristrutturazione
per risparmio energetico.

Leonardo IMPEGNO (PD), relatore,
alla luce del dibattito fin qui svoltosi,
riformula la nuova proposta di parere
presentata nella seduta odierna (vedi al-
legato 2), accogliendo favorevolmente la
proposta di modifica del collega Abrignani
e rendendosi conto che la soluzione pro-
posta non soddisfa i colleghi del M5S.
Ritiene tuttavia che la nuova formulazione
nulla tolga alla valenza politica della que-
stione relativa al Fondo di garanzia delle
piccole e medie imprese, anche se muta la
forza prescrittiva della sottolineatura che
in questa sede la Commissione intende
dare a tale tematica.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ringrazia
il relatore per la sensibilità dimostrata nel
voler accogliere la proposta di riformula-
zione da lui avanzata e dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore come rifor-
mulata.

Martedì 3 febbraio 2015 — 51 — Commissione X



Davide CRIPPA (M5S), nel chiedere che
sia messa in distribuzione la versione
definitiva della proposta di parere come
riformulata dal relatore, evidenzia che
prevedere un generico invito alle Commis-
sioni di merito a valutare l’impatto nor-
mativo delle disposizioni relative alle
nuove modalità di erogazione del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese,
senza stabilire contestualmente la sospen-
sione dell’efficacia delle norme e quindi di
fatto la proroga dell’entrata in vigore,
significa svuotare di significato l’osserva-
zione proposta dal proprio gruppo ed anzi
affermare praticamente il contrario. Di-
chiara quindi il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore come riformulata.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che il
relatore abbia comunque saputo svolgere
un apprezzabile e coerente lavoro di sin-
tesi che tiene conto delle diverse posizioni
dei gruppi allo scopo di ricercare la mas-
sima condivisione sul testo proposto e
sottolinea come, in particolare, la que-
stione del Fondo di garanzia delle piccole
e medie imprese viene comunque sottopo-

sta all’attenzione delle Commissioni di
merito.

Mara MUCCI (Misto) dichiara voto di
astensione, evidenziando che tutte le que-
stioni inserite nella proposta di parere
riformulata nella seduta di oggi, sono
previste nella legge di stabilità 2015, en-
trata in vigore lo scorso 1o gennaio e
quindi più opportunamente avrebbero do-
vuto essere oggetto di una riflessione più
approfondita in quella sede.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore come rifor-
mulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 febbraio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.

Martedì 3 febbraio 2015 — 52 — Commissione X



ALLEGATO 1

DL 192/2014, recante proroga di termini previsti da disposizioni
legislative. C. 2803 Governo.

NUOVA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, recante proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative;

rilevato, in relazione all’articolo 4,
concernente misure di adeguamento delle
strutture recettive turistiche alla norma-
tiva antincendio, l’esiguità della proroga
proposta (al 30 aprile 2015) in considera-
zione in particolare del dato che le strut-
ture in questione sono ancora in attesa del
provvedimento di semplificazione delle
prescrizione tecniche in materia che il
Ministero dell’interno, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 11 del decreto-legge
n. 150 del 2013, avrebbe dovuto emanare
entro il 30 aprile 2014 e che non risulta
ancora emanato;

considerato che l’articolo 9, al
comma 3, reca la proroga di un anno,
ovvero fino al 31 dicembre 2015, dell’ope-
ratività del sistema di tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) (lettera a)), così come delle
relative sanzioni (lettera b)), ma non alli-
nea a tale data le sanzioni connesse alla
mancata iscrizione al SISTRI e al paga-
mento del relativo contributo;

valutata la pressante esigenza di venire
incontro ai problemi, anche di carattere eco-
nomico, dei titolari di concessioni demaniali
relative a strutture turistico balneari;

sottolineata l’opportunità che le di-
sposizioni di proroga dei finanziamenti in
materia di beni culturali a favore dei co-
muni con popolazione tra 5 e 150 mila

abitanti che presentino progetti di promo-
zione turistica e culturale del territorio, di
cui all’articolo 5, siano finalizzate alla mas-
sima valorizzazione dei progetti medesimi;

valutata la necessità di approfondire
gli effetti finanziari su famiglie e imprese,
anche ai fini di un complessivo riordino
del settore, dell’entrata in vigore delle
disposizioni di cui ai commi 711 e 712
dell’articolo 1 della 23 dicembre 2014,
n. 190 (legge di stabilità 2015), che rispet-
tivamente innalzano dal 10 al 22 per cento
l’aliquota IVA applicabile alle cessioni dei
pellet di legno e destinano le relative
maggiori entrate, quantificate in 96 milioni
di euro dal 2015, all’incremento del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica (FISPE);

auspicata una complessiva ridefini-
zione della normativa recata dalle dispo-
sizioni di cui ai commi da 54 a 89 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilità 2015), che istituiscono, per gli
esercenti attività di impresa, arti e pro-
fessioni in forma individuale, un regime
forfettario di determinazione del reddito
da assoggettare ad un’unica imposta so-
stituiva di quelle dovute, con l’aliquota del
15 per cento e, in attesa del riordino di
tale disciplina, l’opportunità di ripristinare
il regime previgente,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a sopprimere le lettere b) e c) del comma
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3 dell’articolo 9, allineando in tal modo
alla data del 31 dicembre anche l’irroga-
zione delle sanzioni relativamente alla
mancata iscrizione al sistema e al paga-
mento del relativo contributo;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prorogare il termine di cui
al comma 2 dell’articolo 4 dal 30 aprile
2015 al 31 dicembre 2015;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, in attesa del complessivo
riordino della disciplina in materia di
canoni delle concessioni demaniali marit-
time, di cui al comma 732 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, di prevedere una
proroga relativamente alla possibilità da
parte dei titolari che utilizzano manufatti
amovibili, di mantenerli installati fino al
31 dicembre 2015;

c) valutino le Commissioni di merito,
nelle more della riforma relativa alla con-
cessioni demaniali marittime, l’opportu-
nità di sospendere, fino al 31 dicembre
2015, la riscossione coattiva dei canoni
nonché l’esecuzione di eventuali procedi-
menti amministrativi e dei relativi effetti
derivanti dai provvedimenti delle ammini-
strazioni competenti concernenti la so-
spensione, la revoca e la decadenza delle
concessioni demaniali medesime;

d) valutino le Commissioni di merito,
con riferimento al divieto di smaltimento
in discarica dei rifiuti con potere calori-
fero inferiore, superiore a 13.000 kj/Kg, di
cui all’articolo 9, comma 1, l’opportunità
di estendere la prevista proroga del ter-
mine di entrata in vigore di tale divieto dal
30 giugno al 31 dicembre 2015;

e) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di sospendere per almeno un
anno l’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 657 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015) che aumentano dal 4 al 8 per cento
la percentuale delle trattenute da parte
delle banche e di Poste Spa sugli accrediti
dei pagamenti a mezzo di bonifici per le
detrazioni fiscali per interventi di ristrut-
turazioni per risparmio energetico degli
edifici;

f) valutino le Commissioni di merito
la possibilità di sospendere per almeno un
anno l’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi 7 e 8 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015) che modificano le modalità di ero-
gazione del Fondo di garanzia alle piccole
e medie e imprese, destinando l’utilizzo di
tale garanzia ad imprese con non più di
499 dipendenti, al fine di valutarne com-
plessivamente l’impatto normativo.
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ALLEGATO 2

DL 192/2014, recante proroga di termini previsti da disposizioni
legislative. C. 2803 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, recante proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative;

rilevato, in relazione all’articolo 4,
concernente misure di adeguamento delle
strutture recettive turistiche alla norma-
tiva antincendio, l’esiguità della proroga
proposta (al 30 aprile 2015) in considera-
zione in particolare del dato che le strut-
ture in questione sono ancora in attesa del
provvedimento di semplificazione delle
prescrizione tecniche in materia che il
Ministero dell’interno, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 11 del decreto-legge
n. 150 del 2013, avrebbe dovuto emanare
entro il 30 aprile 2014 e che non risulta
ancora emanato;

considerato che l’articolo 9, al
comma 3, reca la proroga di un anno,
ovvero fino al 31 dicembre 2015, dell’ope-
ratività del sistema di tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) (lettera a)), così come delle
relative sanzioni (lettera b)), ma non alli-
nea a tale data le sanzioni connesse alla
mancata iscrizione al SISTRI e al paga-
mento del relativo contributo;

valutata la pressante esigenza di ve-
nire incontro ai problemi, anche di carat-
tere economico, dei titolari di concessioni
demaniali relative a strutture turistico bal-
neari;

sottolineata l’opportunità che le di-
sposizioni di proroga dei finanziamenti in
materia di beni culturali a favore dei

comuni con popolazione tra 5 e 150 mila
abitanti che presentino progetti di promo-
zione turistica e culturale del territorio, di
cui all’articolo 5, siano finalizzate alla
massima valorizzazione dei progetti me-
desimi;

valutata la necessità di approfondire
gli effetti finanziari su famiglie e imprese,
anche ai fini di un complessivo riordino
del settore, dell’entrata in vigore delle
disposizioni di cui ai commi 711 e 712
dell’articolo 1 della 23 dicembre 2014,
n. 190 (legge di stabilità 2015), che rispet-
tivamente innalzano dal 10 al 22 per cento
l’aliquota IVA applicabile alle cessioni dei
pellet di legno e destinano le relative
maggiori entrate, quantificate in 96 milioni
di euro dal 2015, all’incremento del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica (FISPE);

auspicata una complessiva ridefini-
zione della normativa recata dalle dispo-
sizioni di cui ai commi da 54 a 89 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilità 2015), che istituiscono, per gli
esercenti attività di impresa, arti e pro-
fessioni in forma individuale, un regime
forfettario di determinazione del reddito
da assoggettare ad un’unica imposta so-
stituiva di quelle dovute, con l’aliquota del
15 per cento e, in attesa del riordino di
tale disciplina, l’opportunità di ripristinare
il regime previgente;

sottolineata l’opportunità di valutare
l’impatto normativo recato dalle disposi-
zioni di cui ai commi 7 e 8 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge
di stabilità 2015) che modificano le mo-
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dalità di erogazione del Fondo di garanzia
alle piccole e medie e imprese,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a sopprimere le lettere b) e c) del comma
3 dell’articolo 9, allineando in tal modo
alla data del 31 dicembre anche l’irroga-
zione delle sanzioni relativamente alla
mancata iscrizione al sistema e al paga-
mento del relativo contributo;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prorogare il termine di cui
al comma 2 dell’articolo 4 dal 30 aprile
2015 al 31 dicembre 2015;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, in attesa del complessivo
riordino della disciplina in materia di
canoni delle concessioni demaniali marit-
time, di cui al comma 732 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, di prevedere una
proroga relativamente alla possibilità da
parte dei titolari che utilizzano manufatti
amovibili, di mantenerli installati fino al
31 dicembre 2015;

c) valutino le Commissioni di merito,
nelle more della riforma relativa alla con-
cessioni demaniali marittime, l’opportu-
nità di sospendere, fino al 31 dicembre
2015, la riscossione coattiva dei canoni
nonché l’esecuzione di eventuali procedi-
menti amministrativi e dei relativi effetti
derivanti dai provvedimenti delle ammini-
strazioni competenti concernenti la so-
spensione, la revoca e la decadenza delle
concessioni demaniali medesime;

d) valutino le Commissioni di merito,
con riferimento al divieto di smaltimento
in discarica dei rifiuti con potere calori-
fero inferiore, superiore a 13.000 kj/Kg, di
cui all’articolo 9, comma 1, l’opportunità
di estendere la prevista proroga del ter-
mine di entrata in vigore di tale divieto dal
30 giugno al 31 dicembre 2015;

e) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di sospendere per almeno un
anno l’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 657 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015) che aumentano dal 4 al 8 per cento
la percentuale delle trattenute da parte
delle banche e di Poste Spa sugli accrediti
dei pagamenti a mezzo di bonifici per le
detrazioni fiscali per interventi di ristrut-
turazioni per risparmio energetico degli
edifici.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di contratto a tempo indeterminato a tutele

crescenti.

Atto n. 134.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 27
gennaio 2015.

Anna GIACOBBE (PD), svolgendo ta-
lune preliminari considerazioni di metodo,
ritiene che la Commissione debba limitarsi
a verificare la corrispondenza del conte-
nuto dello schema di decreto legislativo ai
criteri e ai principi della legge delega,
evitando di riaprire discussioni politiche
che sono state già affrontate e risolte in
modo condiviso in occasione dell’esame
della legge n. 183 del 2014. Fa notare,

tuttavia, che vi sono margini di negoziato
con il Governo e le organizzazioni di
rappresentanza per discutere di eventuali
modifiche di tipo tecnico al testo in esame,
al fine di salvaguardare l’effettivo perse-
guimento degli obiettivi fissati nella legge
delega. Evidenzia, in ogni caso, che il
processo di riforma è in itinere e che sarà
necessario attendere i successivi provvedi-
menti di attuazione per valutare il quadro
normativo in modo completo.

Ritiene quindi opportuno che il rela-
tore nella sua proposta di parere si con-
centri su taluni questioni prioritarie, sulle
quali si sofferma diffusamente. Fa riferi-
mento, anzitutto, all’esigenza di mantenere
un elemento di deterrenza rispetto alla
possibilità di licenziamento del datore di
lavoro, considerando anche i vantaggi pre-
visti dalla legge di stabilità per le nuove
assunzioni. Ritiene, infatti, importante
scongiurare rischi di comportamenti op-
portunistici da parte delle imprese, lad-
dove il licenziamento fosse reso più con-
veniente dal punto di vista economico a
fronte della previsione di incentivi per le
nuove assunzioni.

Pur rilevando la necessità di intervenire
a favore dell’occupazione giovanile, evi-
denzia quindi l’esigenza di evitare che, con
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l’introduzione del contratto a tutele cre-
scenti, si determini un avvicendamento
generazionale a scapito dei lavoratori più
anziani, soprattutto in mancanza di ade-
guate garanzie previdenziali, auspicando
una riflessione della Commissione su tale
delicato aspetto. Invita a valutare con
attenzione il tema dei licenziamenti col-
lettivi, paventando il rischio che si possano
generare forme di discriminazione gene-
ralizzata. Si sofferma, quindi, sul tema dei
cambi di appalto, che, a suo avviso, pone
in gioco problematiche delicate connesse
al mantenimento delle condizioni econo-
miche e normative dei lavoratori. Ritiene
quindi opportuno ragionare sulla que-
stione dei licenziamenti disciplinari, affin-
ché sia ripristinata una maggiore propor-
zionalità tra fatto e sanzione, assicurando
la reintegrazione nel posto di lavoro nel
caso di licenziamenti per comportamenti
di poca rilevanza. Ritenuto che la previ-
sione di una riduzione dell’indennizzo an-
che per le imprese di piccole e medie
dimensioni, ovvero al di sotto della soglia
dei 15 dipendenti, possa generare perico-
losi dualismi, sottolinea, infine, la neces-
sità di fare chiarezza su talune questioni
di interpretazione normativa, esplicitando
con chiarezza, ad esempio, se le misure
previste siano applicabili o meno ai con-
tratti a termine convertiti in rapporti a
tempo indeterminato dopo l’entrata in
vigore del provvedimento.

Patrizia MAESTRI (PD) esprime in via
preliminare apprezzamento per il fatto
che la legge n. 183 del 2014 abbia affer-
mato la centralità del contratto a tempo
indeterminato, prefigurando il supera-
mento delle forme contrattuali di tipo
precario. Auspica quindi che, anche in
considerazione della previsione di signifi-
cativi incentivi di carattere fiscale ed eco-
nomico, le imprese possano procedere a
numerose nuove assunzioni a tempo in-
determinato di disoccupati, più o meno
giovani. Quanto al contenuto della delega,
ricorda come si sia svolta una ampia
discussione in Commissione e in Assem-
blea sul testo apportato dal Senato, che, al
di là delle diverse sensibilità esistenti in

materia, ha portato a indubbi migliora-
menti del provvedimento. Passando al-
l’esame dello schema di decreto legislativo
relativo al contratto a tutele crescenti,
paventa in primo luogo il rischio di una
ulteriore frammentazione del mondo del
lavoro, derivante dal dualismo tra vecchi e
nuovi assunti, osservando come timori a
questo riguardo siano stati espressi anche
dai rappresentanti di Confindustria nel
corso della loro audizione. Sollecita, inol-
tre, una riflessione su specifici aspetti
dello schema di decreto, anche al fine di
valutare la presenza di possibili casi di
eccesso di delega. Richiama, in particolare,
l’estensione ai licenziamenti collettivi della
nuova disciplina in materia di licenzia-
menti, nonché il mancato riferimento, per
quanto attiene alla definizione delle fatti-
specie che danno titolo alla reintegrazione
nel posto di lavoro nel caso di licenzia-
menti disciplinari illegittimi, ai casi di
licenziamento in presenza di comporta-
menti per i quali la contrattazione collet-
tiva e i codici disciplinari prevedono san-
zioni di tipo conservativo. Parimenti, re-
puta opportuno elevare a sei mensilità
dell’ultima retribuzione globale di fatto
l’importo minimo dell’indennizzo nelle im-
prese di maggiori dimensioni. Pur non
paventando il rischio di licenziamenti di
massa, ritiene, infatti, che si potrebbe
determinare una sproporzione tra il costo
dei licenziamenti illegittimi e i benefici
corrisposti in relazione alla stipula di
nuovi contratti a tempo indeterminato.
Invita, inoltre, a considerare le problema-
tiche connesse alla tutela dei lavoratori
già in servizio in casi di cambi di appalto
o di licenziamenti nel settore dell’edilizia,
evidenziando come si tratti di soggetti già
particolarmente vulnerabili in considera-
zione dei frequenti mutamenti che si ve-
rificano nei loro rapporti di lavoro. Au-
spica, conclusivamente, che il Governo
possa raccogliere le sollecitazioni rivolte
ai fini della stesura definitiva del provve-
dimento.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) si
chiede se il dibattito in corso abbia qual-
che utilità, tenuto conto che il Governo
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non sembra propenso ad interloquire, no-
nostante siano state manifestate molte
perplessità sul provvedimento in esame
anche dai gruppi di maggioranza. Soffer-
mandosi sul merito del provvedimento,
evidenzia, anzitutto, il rischio che si de-
termini un dumping sociale tra imprese e
un dualismo tra lavoratori, a seconda della
data di assunzione del dipendente, sotto-
lineando, inoltre, la necessità di fare chia-
rezza circa l’ambito di applicazione del
testo, soprattutto con riferimento ai rap-
porti di lavoro pubblico, rispetto ai quali
ritiene che non siano giustificati eventuali
trattamenti differenziati. Si chiede, infine,
se vi sia una effettiva copertura finanziaria
per gli sgravi contributivi previsti per le
nuove assunzioni, invitando il Governo a
fare luce su tale fondamentale aspetto
nell’ottica di una reale efficacia del prov-
vedimento e della garanzia dell’equilibrio
finanziario dell’INPS.

Marco MICCOLI (PD) segnala come
non sia questa la sede per riaprire il
dibattito sulla delega di cui alla legge
n. 183 del 2014, ricordando tuttavia come
nel corso dell’esame alla Camera di quel
provvedimento siano state introdotte rile-
vanti modifiche, che hanno raccolto anche
importanti sollecitazioni provenienti da
emendamenti presentati dall’opposizione,
e sia stato assicurato un dibattito ampio
anche in Assemblea, evitando il ricorso
alla questione di fiducia. Segnala, inoltre,
come sia da apprezzare l’obiettivo di fa-
vorire il passaggio da forme contrattuali
precarizzanti al contratto a tempo inde-
terminato, che assicura maggiori garanzie,
anche attraverso la previsione di oppor-
tuni incentivi sul piano fiscale e contribu-
tivo. In questo senso, giudica assai inco-
raggianti i dati sull’occupazione riferiti al
mese di dicembre 2014, auspicando che
essi possano trovare conferma anche nel-
l’anno in corso, per il quale si attende un
saldo attivo nell’apertura di nuove imprese
e, secondo gli studi di Confindustria, si
prospetta una apprezzabile ripresa del
prodotto interno lordo. In questo contesto,
sottolineando la rilevanza dei tempi di
attuazione della riforma del lavoro, se-

gnala al Governo l’esigenza di una ulte-
riore riflessione circa la disciplina dei
licenziamenti collettivi di cui all’articolo
10, non solo per il rischio di un possibile
eccesso di delega, ma anche al fine di
escludere l’introduzione di irragionevoli
difformità rispetto alla normativa di cui
alla legge n. 223 del 1991, che prevede
precisi criteri di scelta dei lavoratori da
licenziare. Nell’osservare come sarebbe
opportuna una riflessione rispetto a un
possibile utilizzo opportunistico della di-
sciplina introdotta dal provvedimento in
esame e dalle agevolazioni previste dalla
legge di stabilità per il 2015, ribadisce
l’esigenza di valutare possibili correttivi
che si muovano all’interno del perimetro
segnato dalla legge delega, senza arrestare
il percorso di riforma avviato in materia di
lavoro. Segnala come assumano partico-
lare valore, in tale ottica, le disposizioni in
materia di monitoraggio degli effetti delle
riforme, inserite sia nel decreto-legge
n. 34 del 2014 sia nella legge n. 183 del
2014, che potranno consentire eventuali
aggiustamenti e correzioni di rotta qualora
nell’attuazione degli interventi recati da
tali provvedimenti si dovessero evidenziare
criticità. Conclusivamente, evidenzia l’op-
portunità di una valutazione complessiva
delle misure contenute nella legge n. 183
del 2014, sottolineando in particolare
come le disposizioni degli schemi di de-
creto già trasmessi alle Camere debbano
essere considerate in una cornice unitaria
e debbano, pertanto, essere oggetto di un
unico giudizio non solo sotto il profilo
tecnico, ma anche sotto quello politico.

Laura VENITTELLI (PD) ritiene che
talune considerazioni svolte nel corso del
dibattito rispetto a possibili vizi di eccesso
di delega del provvedimento non siano
fondate, dal momento che la delega con-
ferita dal Parlamento aveva un carattere
ampio e ha trovato una sua puntuale
declinazione nel presente testo. Evidenzia,
quindi, la piena rispondenza ai criteri e
principi di delega delle norme sui licen-
ziamenti collettivi, a fronte della loro og-
gettiva assimilazione ai licenziamenti per
motivi economici. Quanto ad una presunta
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forma di dualismo tra lavoratori, a se-
conda della data di assunzione, fa notare
che l’entrata in vigore di qualsiasi nuova
normativa determina necessariamente un
cambio di prospettiva nella disciplina dei
rapporti, che può anche comportare la
presenza di discipline differenziate nella
fase iniziale di applicazione, peraltro su-
perabili con la piena entrata a regime
della nuova normativa. Invita, in conclu-
sione, la Commissione a soffermarsi su
aspetti di tipo tecnico, evitando di tornare
a discutere di tematiche politiche già af-
frontate in precedenza.

Tiziana CIPRINI (M5S), intervenendo
per una precisazione rispetto a quanto già
evidenziato nella precedente seduta di
esame del provvedimento, sottolinea come
l’estensione dell’applicazione del decreto
anche ai licenziamenti collettivi determina
un evidente dualismo tra vecchi assunti,
per i quali, in caso, di violazione delle
disposizioni relative alle procedure sinda-
cali e ai criteri di scelta dei lavoratori da
licenziare, si applicherebbe la reintegra-
zione nel posto di lavoro, e nuovi assunti,
per i quali sussisterebbe solo una tutela
indennitaria. In proposito, ritiene che lo
schema operi una discutibile equipara-
zione tra licenziamenti collettivi e indivi-
duali, che, a suo avviso, determina un
eccesso di delega. Rappresenta, inoltre,
che la normativa europea in materia ri-
chiede che le sanzioni in caso di illegitti-
mità dei licenziamenti siano effettive, pro-
porzionate e dissuasive ed evidenzia, per-
tanto, che la nuova normativa italiana,
assai meno garantista di quella vigente,
sembra porsi in contrasto con questi prin-
cipi. Reputa, pertanto, necessaria la sop-
pressione dell’articolo 10 dello schema.
Segnala, inoltre, l’esigenza di una tutela
per i lavoratori già in servizio nei casi di
cambi di appalto, al fine di escludere che
alle loro assunzioni nell’impresa suben-
trante possa applicarsi il contratto a tutele
crescenti.

Walter RIZZETTO (Misto) evidenziato,
anzitutto, che gli sgravi contributivi pre-
visti per le nuove assunzioni non co-

prono tutti gli oneri a carico di un’impresa
– tra cui cita, ad esempio, quelli rientranti
nella quota da versare all’INAIL – osserva
come tali agevolazioni riguardino, in ogni
caso, esclusivamente le contribuzioni a
carico del datore di lavoro, escludendo la
parte che grava sul lavoratore. Chiede poi
al Governo se sia previsto un rifinanzia-
mento degli sgravi per le assunzioni avve-
nute negli anni successivi al 2015 interro-
gandosi sulla effettiva utilità di un simile
intervento in un periodo di crisi come
quello attuale, nel quale si registra una
oggettiva mancanza di lavoro e di com-
messe. Fatto notare che non è prevista
alcuna misura a favore dei titolari di
partite IVA, si chiede, se possano accedere
alle agevolazioni contributive le imprese
che abbiano già beneficiato di precedenti
incentivi, come ad esempio quelli contem-
plati dalla legge n. 147 del 1990.

Renata POLVERINI (FI-PdL) ricorda,
preliminarmente, la propria ferma contra-
rietà alla legge n. 183 del 2014, segnalando
come nel corso dell’esame del provvedi-
mento di delega avesse votato convinta-
mente a favore di tutte le proposte emen-
dative volte a garantire il mantenimento
anche per i nuovi assunti delle tutele in
caso di licenziamento previste dalla legi-
slazione vigente e avesse, per questa sua
posizione politica, espresso un voto con-
trario nel voto finale sul provvedimento.
Nel ribadire, pertanto, che non sussiste la
necessità di un intervento sulla disciplina
delle tutele in caso di licenziamento, con-
divide le perplessità di ordine sistematico
espresse dal deputato Miccoli con riferi-
mento alla disciplina dei licenziamenti
collettivi, che dividerebbe irragionevol-
mente in due la platea dei lavoratori
interessati dalle procedure di riduzione
del personale e di ristrutturazione azien-
dale, e auspica pertanto la soppressione
dell’articolo 10. Su un piano più generale,
osserva come l’opportunità per le aziende
di assumere nuovi lavoratori con minori
tutele e maggiori agevolazioni sul piano
contributivo potrebbe spingere, parados-
salmente, a considerare le proposte, a
lungo ignorate, volte ad introdurre ele-
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menti di flessibilità nell’età di accesso al
pensionamento. Non ritiene, in proposito,
casuale la coincidenza tra l’esame del
provvedimento e le recenti dichiarazioni
del Ministro Poletti.

Carlo DELL’ARINGA (PD), interve-
nendo per una precisazione, giudica im-
proprio continuare ad evocare l’argomento
dell’eccesso della delega con riferimento ai
licenziamenti collettivi, tenuto conto che
su tale delicato aspetto anche i giudizi dei
giuristi appaiono divergenti.

Luisella ALBANELLA (PD) ritiene che
la Commissione abbia il pieno diritto di
verificare la rispondenza del provvedi-
mento ai criteri e ai principi della legge
delega, al fine di preservarne lo spirito
originario, emerso dal dibattito parlamen-
tare. Ritiene, quindi, che non ci si possa
esimere dal notare una certa estraneità
alla delega del tema dei licenziamenti
collettivi, argomento sul quale auspica che
la Commissione svolga un’approfondita ri-
flessione. Giudica altresì importante valu-
tare con attenzione la questione dei cambi
di appalto, nella quale è in gioco il man-
tenimento delle condizioni economiche e
normative dei lavoratori, nonché quella
dei licenziamenti disciplinari, richiamando
l’esigenza di valutare la reintroduzione di
criteri di proporzionalità tra la sanzione
del licenziamento e la gravità del fatto
commesso dal lavoratore. Auspica, in con-
clusione, che su tali questioni sia possibile
apportare modifiche al testo.

Davide BARUFFI (PD), intervenendo
per una precisazione, segnala che la cir-
colare INPS n. 17 del 2015 ha chiarito che
le disposizioni in materia di esenzione
contributiva contenute nella legge di sta-
bilità per il 2015 si applicano anche ai
datori di lavoro titolari di partite IVA. Per
quanto riguarda, invece, i licenziamenti
collettivi, sottolinea che, al di là del pos-
sibile vizio di eccesso di delega, l’intero
dibattito parlamentare sulla legge n. 183
del 2014 testimonia in modo inequivoco
che l’intenzione del legislatore fosse quella
di intervenire solo sulla disciplina delle

tutele in caso di licenziamenti individuali.
Ritiene, pertanto, che, qualora si inten-
desse procedere nel senso di rivedere le
disposizioni della legge n. 223 del 1991,
occorrerebbe discutere di una loro modi-
fica per tutti i lavoratori interessati dalle
procedure di licenziamento collettivo, evi-
tando il rischio di introdurre nuove seg-
mentazioni nell’ambito della disciplina dei
rapporti di lavoro.

Walter RIZZETTO (Misto) fa presente
che la propria osservazione relativa alla
posizione di svantaggio dei titolari di par-
tite IVA era essenzialmente riferita alla
circostanza che, per l’accesso al regime dei
minimi, così come disciplinato dalla legge
di stabilità per il 2015, si richiede che le
spese sostenute per prestazioni di lavoro
non superino i 5.000 euro.

Antonio PLACIDO (SEL) osserva come il
provvedimento in esame porti alle estreme
conseguenze, in termini negativi per i lavo-
ratori interessati, i presupposti presenti nei
criteri di delega di cui alla legge n. 183 del
2014 e rischi, pertanto, di accendere un
imponente contenzioso in sede giurisdizio-
nale, come del resto paventato anche dai
rappresentanti di Confindustria nel corso
della loro audizione. Segnala come le dispo-
sizioni del provvedimento confermino i
peggiori timori espressi al momento del-
l’approvazione della legge delega, determi-
nando una irrimediabile compromissione
della tutela reale in caso di licenziamento
illegittimo. Pur apprezzando i tenaci tenta-
tivi dei deputati del gruppo del PD di ri-
durre il danno derivante dal provvedi-
mento, osserva come risulti evidente che la
nuova disciplina non costituisce un ade-
guato deterrente rispetto a licenziamenti
illegittimi e finisce per favorire comporta-
menti opportunistici da parte dei datori di
lavoro. Paventa, pertanto, il pericolo di un
avvicendamento generazionale nel mondo
del lavoro, che colpirà in prima battuta i
lavoratori interessati da cambi di appalto,
dal momento che l’articolo 7 non assicura
per loro adeguate garanzie in caso di rias-
sunzione dopo l’entrata in vigore del prov-
vedimento in esame. Nel sottolineare criti-
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camente come sia scomparso ogni criterio
di proporzionalità tra le violazioni discipli-
nari e la sanzione del licenziamento, se-
gnala inoltre come l’articolo 1, comma 2,
estenda surrettiziamente la nuova disci-
plina in materia di licenziamenti a lavora-
tori già in servizio, che, in assenza di tale
disposizione, avrebbero beneficiato della
tutela reale prevista dall’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori. Esprime, quindi, un
giudizio convintamente negativo sul conte-
nuto del provvedimento, che toglie forza
negoziale ai lavoratori e individua risposte
sbagliate a una crisi occupazionale che
trova la sua causa principale non tanto
nelle supposte rigidità del mercato del la-
voro quanto piuttosto nel perdurante calo
della domanda interna.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per il riordino della normativa in materia di am-

mortizzatori sociali in caso di disoccupazione invo-

lontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccu-

pati.

Atto n. 135.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 27
gennaio 2015.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, fa
notare che la Conferenza delle regioni e
delle province autonome ha trasmesso alla
Commissione un documento recante una
serie di valutazioni sul provvedimento,
proponendo specifiche modifiche al testo,
che riguardano, ad esempio, l’esigenza di
una revisione delle norme sulla NASpI,
sullo stato di disoccupazione, sulla condi-
zionalità e sul contratto di ricollocazione,
prospettando altresì la necessità di evitare
ogni possibile ingerenza o sovrapposizione
di ruoli tra Stato e regioni.

Evidenzia, quindi, l’esigenza che gli in-
terventi di sostegno al reddito e di ricollo-
cazione professionale siano coerenti con il
percorso di modifiche istituzionali in corso
di esame alla Camera, a fronte del possi-
bile trasferimento di competenze dalle
regioni allo Stato in materia di politiche
attive del lavoro.

Interrogandosi sulla effettiva adegua-
tezza delle risorse stanziate nel presente
schema di decreto legislativo, manifesta
quindi talune preoccupazioni circa la pos-
sibile incidenza del testo sugli accordi già
raggiunti in sede aziendale, che ipotizzano
una durata di due anni dei trattamenti di
cassa integrazione, che non sarebbe più
possibile nel nuovo contesto normativo.

In attesa di acquisire l’intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, si dichiara quindi
disponibile ad approfondire le tematiche
finora emerse, in vista della elaborazione
della sua proposta di parere, auspicando
che tutti i gruppi offrano il loro contributo
al dibattito, presentando ulteriori spunti di
discussione.

Carlo DELL’ARINGA (PD), con riferi-
mento alle disposizioni relative alla NA-
SpI, evidenzia come il provvedimento in
esame abbia inteso valorizzare il legame
tra contribuzione versata e prestazione
resa, ancorché sia improprio ipotizzare
una natura puramente contributiva della
prestazione, dal momento che essa è pa-
rametrata solo alla contribuzione versata
negli ultimi quattro anni e non sussiste
alcuna corrispondenza tra i versamenti
effettuati e le prestazioni rese. Esclude,
pertanto, che si possa ipotizzare l’indivi-
duazione di una aliquota di equilibrio tra
contributi e prestazioni. Nel complesso,
rileva che il provvedimento opera una
revisione della disciplina dell’ASpI conte-
nuta nella legge n. 92 del 2012, senza
realizzare una rivoluzione rispetto ai pa-
rametri di riferimento per il riconosci-
mento dell’assicurazione sociale per l’im-
piego. Proprio alla luce di tale considera-
zione, sollecita una riflessione al fine di
verificare se, nel contesto di un intervento
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che comporta in via generale un amplia-
mento delle tutele riconosciute, si deter-
minino peggioramenti nella situazione di
determinate categorie di lavoratori e se
tali conseguenze negative siano state og-
getto di valutazione da parte del Governo,
che potrebbe, se necessario, proporre op-
portuni correttivi. Segnala, in primo luogo,
la situazione dei lavoratori stagionali, per
i quali si potrebbe ipotizzare una transi-
zione graduale dalla vecchia alla nuova
disciplina. Osserva, altresì, che si potreb-
bero determinare effetti negativi, sul piano
delle prestazioni, anche per i lavoratori
con età superiore ai 55 anni che abbiano
avuto una carriera contributiva disconti-
nua nel corso degli ultimi anni, rilevando
come anche in una prospettiva di lungo
periodo, con il possibile aumento della
flessibilità in uscita dai rapporti di lavoro,
sia opportuno assicurare forme di tutela
che tengano conto anche dell’età dei be-
neficiari. Rileva, del resto, che la NASpI è
destinata a sostituire tutele che si appli-
cano ai lavoratori più anziani. Con rife-
rimento all’ASDI, osserva che l’articolo 16
ne collega l’ammontare all’ultimo tratta-
mento percepito ai fini della NASpI, men-
tre nelle altre esperienze continentali la
misura della prestazione è stabilita in
valore assoluto, considerata la sua natura
di carattere assistenziale. Nel sollecitare
una riflessione al riguardo, osserva che
l’eventuale revisione della disposizione non
determinerebbe ulteriori oneri, conside-
rando che rimarrebbe fermo il tetto di
spesa previsto dall’articolo 16. Con riferi-
mento al tema delle risorse, invita in ogni
caso a considerare che le somme stanziate
dall’articolo 1, comma 107, della legge di
stabilità per il 2015 devono finanziare tutti
gli interventi previsti dalla delega e,
quindi, anche quelli in materia di ridefi-
nizione delle politiche attive, esprimendo
la preoccupazione che, come spesso acca-
duto in passato, si privilegi il finanzia-
mento delle politiche passive, anziché in-
vestire nei servizi per l’impiego. Per
quanto riguarda il parere della Conferenza
delle regioni e delle province autonome e,
più in generale, il tema del riparto delle
competenze tra Stato e Regioni, invita a

considerare che la delega verrà attuata a
Costituzione vigente e, pertanto, le modi-
fiche all’articolo 117 della Carta costitu-
zionale, in corso di discussione, non in-
fluiranno in questa fase sull’assetto delle
competenze, in quanto entreranno in vi-
gore dopo la scadenza della delega di cui
alla legge n. 183 del 2014. Auspica, in ogni
caso, che le Regioni possano svolgere un
ruolo costruttivo nel processo di riforma,
superando atteggiamenti volti prevalente-
mente a rivendicare, come più volte acca-
duto in passato, competenze e risorse.

Renata POLVERINI (FI-PdL), facendo
riferimento a talune considerazioni svolte
dal deputato Dell’Aringa, fa notare che le
Regioni sono state spesso costrette ad
utilizzare risorse economiche per finan-
ziarie la cassa integrazione in deroga, al
fine di fronteggiare le conseguenze della
grave crisi economica del Paese. Condi-
vide, in ogni caso, l’esigenza di collocare
gli interventi di politica attiva e di sostegno
al reddito in un quadro costituzionale e
normativo certo, al fine di evitare ogni tipo
di ambiguità nella ripartizione di compe-
tenze tra Stato e regioni.

Cesare DAMIANO, presidente, svol-
gendo talune considerazioni finali, eviden-
zia la delicatezza della questione del coor-
dinamento tra le misure previste dal pre-
sente provvedimento e gli interventi di
riforma del riparto delle competenze le-
gislative tra Stato e Regioni, auspicandone
un adeguato approfondimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, l’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 febbraio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 3 febbraio 2015.

Disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa.

C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini e C. 1859 Oliverio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli e

alimentari provenienti da filiera corta a chilometro

zero e di qualità.

C. 77 Realacci, C. 1052 Caon e C. 1223 Gallinella.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 27 gennaio 2015:

a pagina 101, seconda colonna, alla
settima riga, sostituire le parole: « 2015 e
2015 » con le seguenti parole: « 2015 e
2016 »;

a pagina 102, prima colonna, alla
decima riga, sostituire la parola: « 2016 »
con la seguente parola: « 2015 ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 febbraio 2015. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.40 alle 16.45.
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